B. N. C. 
FIRENZE 



876.28 





E PROPOSTI 



DELLA GIUNTA 

AL CO&SIGLIO GOMMALE 

DI VICENZA 

sul Canale di Santa Croce 



PROGETTATO DALL’ INGEGNERE MILESI 





Digitized by Google 




Vicenza, Tip. Nazionale Paroni. 



Digitized by Google 



m 

u 



Onorevoli Signori, 



So dal giorno 6 Dicembre 1809, in cui de- 
liberaste la esecuzione del Canale fuori Porta S. Croce 
secondo il Progetto Milesi stanziando la somma di lire 
it. 102 mila ( Allegato A. ) fino ad oggi trascorso si 
lunga pezza di tempo senza elio ai lavori fosse dato 
principio, nò che Voi foste chiamati a nuove delibe- 
razioni su quell’ argomento, ciò non dee addebitarsi a 
colpa alcuna d' individui, bensì soltanto a quella delle 
circostanze che per ordinario in ogni impresa oppon- 
gono ostacoli proporzionatamente maggiori quanto mag- 
giore si è la vastitil dell'impresa stessa. 

Da una simile dichiaraziono crudo la Giunta 
debba principiare la propria Relaziono, sentendosi in 
obbligo fino d’ora d’ invitarvi ad esprimere la pnb- 
blica riconoscenza alla Commissione Civica industriale 
da Voi eletta ed a tutti quei Cittadini che per vario 
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cagioni ebbero parte negli effettuati studi e nelle presa 
conclusioni, perché l’ una e gli altri sempre si mo- 
strarono animati da quel zelo e da quella attività che 
soltanto ponno venire inspirati da un vero e vivo amore 
pel pubblico bene. 

Da varie cause dipesero lo circostanze che pro- 
rogarono fino ad oggi 1’ attualo adunanza nella quale 
stiamo per sottoporvi le ultimo o definitive delibera- 
zioni da prendersi sull' importantissimo argomento. 

Derivarono le principali: 

a) dagli studi, rilievi e perizie che i pro- 
prietari commisero a persona d’ arte onde misurare le 
domando di compenso poi terreni occupati o danneg- 
giati pel futuro Canale; 

b) dal fatto d’ essersi disciolta quella pro- 
gettata Società in riguardo alla qualo emetteste la 
ricordata deliberazione 6 Decembre 18G9 ed al tempo 
occorso alla Commissione industriale per cercare altri 
elementi onde ricostituirla ; 

c) da nuovi studi commessi all’ Ing. Milesi onde 
introducesse nel progetto alcuno modificazioni deside- 
rate dai possessori doi terreni adiacenti o rivedesse le 
somme preventivato per aggiungere novella sicurezza 
che sarebbero bastevoli a compiere i lavori. 

Altre evenienze ancora si frapposero, ma tra- 
lasciamo dal ricordarle essendo di minore interesse. 

Oggidì ogni ostacolo è tolto; i proprietari han- 
no formulate le loro precise domande, è costituita una 
patria Società per utilizzare parte dello forze motrici 
che verranno prodotte col nuovo Canale, anzi abbiamo 
per giunta una domanda di distinto concittadino in- 
dustriale che vi chiede altra porzione di quelle forze, 
l’ Ing. Milesi ha rinnovata la sua dichiarazione. 
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Ma se oggi son vinti gli ostacoli che ci ri- 
tardavano il toccaro alla meta del cammino impreso, 
rimane tuttavia che il costo di tale vittoria apportò 
una sensibile alterazione alla cifra delle it. lire 102 
mila già da Voi votata, ed altri importanti cangia- 
menti alle primitive circostanze. 

Ci trovammo pertanto in dovere di riadunarvi 
oggi per chiedervi sovra questo oggetto, che si emi- 
nentemente interessa la nostra Città, nuove delibera- 
zioni, che vi saran suggerite da quella assennatezza e 
maturità di consiglio, ondo si mostrò mai sempre in- 
spirato ogni vostro voto, e da quell’ amor patrio che 
giammai vi rese schivi d’ incontrare qualsiasi sagrifìcio 
che avesse promesso un bene al vostro paese. 

Affinché questa nostra Eelazione proceda colla 
dovuta chiarezza e vi renda perfettamente edotti di 
ogni circostanza cho può influire sulle deliberazioni da 
prendersi, crediamo opportuno di doverla dividere nei 
punti seguenti: 

I. ° Variazioni ed aumenti da introdursi nelle 
cifre dei componsi da darsi ai propriotari dei terreni 
sovra i quali dovrà correre il futuro Canale. 

II. 0 Variazioni ed aumenti da introdursi nel 
preventivo della spesa per la esecuzione del progetto 
Milesi. 

III. 0 Informazioni sul merito del progetto 
ed a chi debbasi affidarne la esecuzione. 

IV. 0 Tempo ed epoca nelia quale procedere 
al lavoro o Capitale da impiegarsi in essa. 

V. ° Informazioni al Consiglio delle domando 
fatte al E. Governo ondo ottenere il permesso di ero- 
gazione. 

VI. ® Concessioni delle forze idrauliche. 
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VII. 0 Riassunto e proposta dell’ ordine del 

giorno. 



ARTICOLO PRIMO 

Variazioni ed aumenti di spesa da introdursi nella cifra 
dei compensi da darsi ai proprietari per occu- 
pazione di terreni, 

Ricorderete, o Signori, come nella seduta del 
6 Dicembre 1869 non mancammo di avvertirvi, cho 
per quanto fossevi luogo a sperare, pure non poteasi 
ritenere inalterabile tale cifra, atteso chè quantunque 
misurata da noi e dal cav. Milesi sovra eque basi, ci 
mancava a quel momento l’ adesione dei proprietari 
che la rendesse fìssa ed invariabile. 

Per nuli' altra ragione che per riescire a dar 
maggior chiarezza a quella nostra relaziono, vi pre- 
sentammo, come ricorderete, il preventivo in cifro ro- 
tondate dicendovi cho delle lire 102 mila necessarie 
pel totale dispendio, 77 mila rappresenterebbero il co- 
sto dei lavori e 25 mila quello dei compensi di cui 
ora dobbiamo occuparci. 

Desiderando noi questa fiata di abbandonare 
ogni cifra approssimativa por limitarci allo cifre reali 
e determinate, dobbiamo principiare dal rettificare le 
somme esposto dicendovi cho il costo totale preventi- 
vato sommava a it. lire 102,756,38 delle quali it. li- 
re 76,872,45 rappresentavano l’ importo dei lavori, e it, 
lire 25,883,93 quello dei compensi. 

Tosto avvenuta la riferita vostra votazione, noi 
ci demmo la dovuta premura di invitare i signori 
propriotari ad aderire a quanto lor riguardava. Essi 
con pronta accondiscendenza, che tanto li onora, non 
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tardarono, corno ò registrato nel verbale 21 Dicembre 
1869 ( Allegato B. ) ad assentire alla massima che il 
futuro Canale avesse a percorrere frammezzo ai loro ter- 
reni ; posero invece delle riserve sul calcolo della entità, 
dei compensi, dichiarando che tale compito lo avrebbero 
deferito ad un' esperto e coscienzioso Ingegnere che ne 
avesse a giudicare la equa misura. 

L’ Ingegnere prescelto fu il dott. Zamunaro la 
cui perizia nell’ arte sua e la cui specchiata probità, 
ad ognuno son note. 

Dopo intrapresi i necessari studi e compitane 
la lunga serie, il dott, Zamunaro dimise per conto 
degli interessati una domanda che superava di it. lire 
9139,32 la offerta loro fatta dal Comune, cioò por- 
tava la cifra dei compensi dalle preavvisate it. li- 
re 25,883,93 alle lire 35,023,25. 

Oltre a ciò chiedeva in linea tecnica alcune 
modificazioni al Progetto Milesi che pure esse avrebbero 
portato un qualche aumento; ma di queste si occu- 
peremo all' Art. II. 0 di questa Relazione. 

Ricevuta una tale domanda, non mancò la 
Giunta di occuparsi nello esaminare e ponderare le 
ragioni sovra cui poggiava allo scopo di constatarne 
la effettiva importanza e per vedere se avrebbe po- 
tuto sussistere la speranza di ottenere ribassi. 

Fra i motivi principali sopra i quali erasi pog- 
giato l' Ing, Zamunaro nel formulare le sue richieste, 
emergeva quello dello smembramento e dissesto che il 
nuovo Canale avrebbe apportato alle singolo proprietà 
tagliandole iu modo vario ed irregolare e quindi la 
convenienza che fosse risarcito a prezzo di affezione 
chi per talo causa, senza sperarne una utilità imme- 
diata, avesse acconsentito - di rendere in questo modo 
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rotta la simetrica e regolare disposizione do’ suoi fondi, 
difficultati gli accessi ed altri consimili danni. 

Oltre a ciò in misura sensibilmente maggiore 
valutava il dott. Zamunaro in confronto all' offerta, 
l’indennizzo ai propriotari pei terreni da ingombrarsi 
temporariamente colle materie di escavo, la proprietà 
dei quali era lasciata agli attuali possessori. Avendosi 
stabilito l’ indennizzo di centesimi 40 per metro qua- 
drato pei terreni da occuparsi stabilmente colla sede 
del Canale, era sembrato si alla Giunta che all’ Ing. 
Milesi che l’ indennizzo di centesimi 20 fosse sufficiente 
per ogni metro da occuparsi temporariamente. In que- 
sta convinzione non venno il dott. Zamunaro, perochò 
a lui sembrava che i lunghi o dispendiosi lavori di 
riduzione e bonificamento che s’ avrebbero dovuti com- 
piere por ricondurre allo stato produttivo i terreni 
coperti dalle materie di escavo, le perdite o diminu- 
zioni di prodotti che intanto so no avrebbero sofferte,, 
le imposte cho avrebbero continuato a decorrerò a ca- 
rico dei proprietari, costituissero tale un’ assieme di 
circostanze da rendere equo o ragionevole cho il com- 
penso stabilito per questo motivo fosse egualo a quello 
promesso pei terreni stabilmente occupati. 

Un’ altra riserva, accettabile questa por sua 
natura ed ordinaria a porsi in simili casi, faccasi il 
dott. Zamunaro, ed era che a baso dei compensi da 
lui calcolati il loro preciso importo fosse definito o 
liquidato a lavoro compiuto, pretendendo in favor doi 
proprietari gli aumenti, od assumendo che si fossero 
sottoposti alle diminuzioni cho ne sarebbero in fine ri- 
sultate. 

Esaminando tutti questi motivi sovra i quali 
il dott. Zamuuaro fondava le suo richieste, non po- 
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t olii tuo disconoscerne una effettiva importanza, tuttavia 
la Giunta ricordevole qual flore di gentiluomini e di 
patriotti fossero i possessori interessati in tale affare, 

( erano, come ricorderete, i fratelli Caldonazzo, co. An- 
tonio Da Porto, nob. Cecilia Bortolan-Piovene, co. Ca- 
millo Zileri) pensò che non sarebbe caduto infruttuoso 
un’ eccitamento ad essi rivolto per un ribasso, ed in 
tale persuasione loro diresse analoghe interpellanze. 

Quali si attendevano e degno di chi le dava, 
furono le risposte. Il co. Porto ridusse la sua quota 
parte da it. lire 8514,84 a lire 8000, i fratelli Cal- 
donazzo da lire 4468,20 a lire 3793,75, la nob. Bor- 
tolan-Piovene da liro 13,931,71 a liro 13,000, il co. 
Zileri da lire 6965,68 a lire 6546,30, oltre di chò 
quest' ultimo si obbligò di venderò ad un prezzo fis- 
sato il terreno adiacente alle bocche di scarico a chi 
volesse approffittaro della forza motrice a crearsi. Di 
simil maniera la diminuzione accordata dal co. Porto 
e dalla nob. Bortolan-Piovone riusciva presso a poco 
del 7 per cento, quella del co. Zileri del 6 e del 15 
quella dei fratelli Caldonazzo. 

Oltre ai predetti signori era pure interessata 
per egual titolo la Congregazione di Carità a favore 
della quale l’ Ingegnere Zamunaro avea richiesto li- 
re 1097,82; ma essa avea ben validi o speciali mo- 
tivi, attesa l’ indolo de' suoi istituti, per negarci come 
ci negò qualsiasi diminuzione, diminuzione d’ altronde 
che ove fosse stata proporzionata alle altre di poco 
avrebbe variato la somma totale dei compensi. 

Riassumendo ora le indicate cifre ne risulta che 
la patriottica accondiscendenza dei proprietari alle no- 
stre esortazioni fruttò un risparmio di lire 2535,37 
cioè ridusse a lire 6603,94 la eccedenza alla somma 
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già, offerta dal Coliamo, elio l’ lag. Zawunaro avea fis- 
sata in lire 9139,32. 

Questi accordi furono espressi dalle Ditto in- 
teressate con altrettante dichiarazioni scritte che si 
serbano in atti, le quali vennero specificatamente ri- 
confermate con verbale 30 Luglio 1870 che si trova 
allegato a questo rapporto sotto alla lettera C. 

Benché la somma degli indennizzi sia così de- 
finitivamente stabilita in lire 32,437,87 cioè delle detto 
lire 6603,94 eccedonto la nostra primiera offerta di lire 
25,833,93, ci conviene tuttavia ora ricordarvi, che a cau- 
sa della enunciata riserva all’ atto del fiualc pagamento 
tale somma potrebbo venire leggermente modificata. 

La loggiera modificazione a cui si dee star 
preparati, come dicemmo innanzi, dipenderà dall’ esito 
delle liquidazioni da farsi a lavoro compiuto. In qual- 
siasi operazione di simil genere per quanta sia la pe- 
rizia dei tecnici, per quanta la diligente pazienza im- 
piegata nei necessari rilievi e la precisione degli ado- 
prati strumenti, ognuno di leggieri potrà convincersi 
come gli ultimi risultati possano portare un qualche 
divario nelle misure finali e quindi nei relativi com- 
pensi, divario però che eoa eguale grado di probabi- 
lità, come abbiamo veduto, può apportare aumento o 
diminuzione su quelle misure e quoi compensi, quindi 
nel caso presente riuscire in danno nostro corno a 
lostro vantaggio. 

Per tale motivo e nou altri i proprietari si 
riservarono che a base delle convenute sommo il loro 
preciso importo fosse fissato a lavoro compiuto, ed a 
tale condizione si riferiscono lo parolo * e liquidato 
il compenso reale » cho si trovano in fino all' arti- 
colo 6° dell’Allegato C. 
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Non vi può negare, o Signori, la Giunta eh’ essa 
per presentarvi un preventivo invariabile, avrebbe vo- 
luto eliminare anche tal causa di possibile per quanto 
piccola oscillazione di cifre, ma questa fiata non potè 
ciò che volea. Gli onorevoli signori proprietari insi- 
stettero appoggiati al parere dell’ Ingeg. Zainunaro, 
d’ altro canto il personale tecnico Municipale ci assi- 
curava della poca entità delle differenze che colla mas- 
sima verosimiglianza sarebbero risultate, e elio d’ al- 
tronde una tale condizione comunemente va apposta ad 
ogni simil contratto ; per tutto ciò adunque termi- 
nammo coll’ accettarla. 

Ora nel proporla alla vostra conferma per pre- 
vedere le sue peggiori conseguenze, crediamo sia suf- 
ficiente di stanziare un migliaio di lire affine di far 
fronte ad ogni possibile risultanza che possa riuscire 
a nostro danno. 

Oltre le accennate àvvi un’ altra spesa da 
porsi in preventivo. L’ indole sua fe’ che noi la po- 
nessimo nella presente categoria, mentre forse a strotto 
rigore avrebbe dovuto formare una categoria a parte ; 
essa rappresenta le spese di contratto, volturo cen- 
suarie, ed imposte di trasferimento di proprietà. 

All’ articolo 5.° dell’ Allegato C. leggerete, co- 
me esse debbano stare a carico del Comune essendo 
cadute a vuoto le nostre insistenze affinchè per giusta 
metà fossero sostenute e dai proprietari e dal Comune. 
La previsione seenra del loro ammontare mal può es- 
sere calcolata ; dovendo ciò nuli’ ostante esprimere in 
cifra quanto a tale riguardo presumibilmente si dovrà 
dispendiare, dopo interpellate persone competenti, cre- 
deremmo di poter assicurarvi che lire 2000 sarebbero 
sufficienti all’ uopo. 
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Or», Signori, ricapitolando tutti gli aumenti 
secondo venimmo dicendo nel presente Articolo, ri- 
sulta che alle it. lire 25,883,93 già da voi votato 
nel 6 Dicembre 1869 come compensi e spese per oc- 
cupazioni di terreni debbonsi aggiungere : 



a) per accrescimento di inden- 
nizzi e compensi ai proprietari It. L. 


6603,94 


b ) per aggiunta eventualmente 
da farsi a lavoro compiuto ed a finale 
liquidazione ... „ 


1000,— 


c) per ispese di contratto, 
volture censuarie ed imposte di trasfe- 
rimento di proprietà. . . „ 


2000,— 


Somma totale It. L. 


9603,94 


ARTICOLO SECONDO 





Variazioni ed aumenti da introdursi nel preventivo delia 
spesa per la esecuzione del progetto Milesi. 

Alla pagina 9 del prosente rapporto accen- 
nammo di passaggio che l’ elaborato compiuto dal- 
l’ Ing. Zamunaro dietro l’ incarico dei proprietari in- 
teressati esigeva, oltre a quanto fu innanzi detto, al- 
cune modificazioni in linea tecnica al progetto Milesi, 
le quali pure avrebbero portato una qualche aggiunta 
al costo di esecuzione quale era stato originariamente 
preventivato. 

Se esse non fossero sopravvenute, ulteriori e 
replicate dichiarazioni del Milesi sopra le quali ci fer- 
meremo piil innanzi, ci avrebbero data perfetta ra- 
giono di avervi detto, o Signori, nel 6 Dicembre già 
mentovato, che la parte del preventivo avvisata per 
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ia esecuzione del Progetto doveasi ritenere inalterabile. 

Le nuove modificazioni richieste erano le se- 
guenti : 

à) Spostamenti nella linea di percorrenza 
del Canale. 

b) Esecuzione in muratura anzichò in legno 
dei tre ponti carreggiabili che doveano attraversare il 
Canale affin di porre in diretta comunicazione terreni, 
che andrebbero divisi, di ragione dello stesso pro- 
prietario. 

c) Aggiunta di un quarto ponte non prov- 
visto onde congiungere due appezzamenti della Con- 
gregazione di Carità. 

Una permuta seguita tra la nob. Bortolan- 
Piovene e la detta Congregazione tolse la necessità 
di questo quarto ponte ed i frontisti in quella località 
si accontentarono che ad osso venisse sostituito un 
ponticello pedonale in legno concedendoci per tale guisa 
1’ occasione di fare notevole risparmio. 

Kimanea dopo ciò a prendere una determina- 
zione sopra le altre due varianti richieste. Esse erano 
di una certa entità e per 1’ aumento di spesa e per 
la modificazione al progetto. La Giunta reputò quindi 
conveniente che 1’ accordo seguisse alla presenza dello 
parti interessate e dello stesso autore il cav. Milesi. 
Tale adunanza ebbe luogo in questo Municipio il di 
30 Luglio ultimo scorso e le conclusioni press sono 
esteso nel relativo verbale che trovasi allegato sub. C. 

Venne reso in essa facile ogni accordo, avendo 
il cav. Milesi dichiarato che le richieste modificazioni 
non avrebbero in alcun modo influito sinistramonte nel 
buon risultato del lavoro. Interpellato poi il Milesi 
dalla Giunta sul maggior conto che esse avrebbero 
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apportato al preveutivo, ci assicurò cho quauto al 
ponti in muratura sarebbe stato sufficiente lo accre- 
scerò di uu terzo la somma stabilita pei primitivi 
ponti in legno, cioè aggiungere a tal titolo altre it. lire 
890 : — , ed inoltre essere sufficienti it. lire 300 : — 
polla costruzione di un ponticello pedonalo in legno. 
Non potè poi precisare le conseguenze della varia- 
zione di linea, giacché a ciò fare sarebbero occorsi 
nuovi calcoli e rilievi da praticarsi sul luogo, si limitò 
quindi ad assicurare che non sarebbero riuscite assai 
rilevanti. 

Condotto a tal punto, o Signori, le cose, Voi 
vedete che la Giunta potea poco dopo Luglio richia- 
marvi a quello nuove deliberazioni necessarie a rendere 
operativa quella del 6 Dicembre 1869, essendo in 
grado di sottoporvi sufficienti dati e notizie che in uu 
argomento di tanta importanza pella nostra Città 
avessero illuminato il vostro voto e rassicurato in voi 
qualsiasi timore cho il costo dell’ opera avesse mai a 
sorpassare le provisioni. 

So non si affrettò pria d’ ora a tale riconvo- 
cazione, ciò avvenne principalmente perchò, come vi 
dicemmo dapprincipio, era in quell’ epoca tramontato, 
alla vigilia dolla sua attuazione, un progotto di So- 
cietà la quale si proponeva di utilizzare almeno parte 
delle forze idrauliche da crearsi. 

Per tale cagione la Giunta trovavasi perplessa 
nollo invitarvi ad emettere una deliberazione che sob- 
barcasse il Comuno ad un peso di bea oltro un cen- 
tinaio di mila lire, innanzi alla possibile eventualità 
che il frutto di tale spesa non venisse prontamente 
usufruito, o che mancassero quindi al paese gli attesi 
benefici. Aspettiindo perciò o che la disciolta sociotà 
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si ricostituisse o che da altri venissero fatte domande 
delle future forze motrici per usi industriali, sospese 
per allora di richiamarvi ad ulteriori deliberazioni. 

Siffatta sospensione durò fino ai primi di De- 
ccmbre, giacché appunto in quei giorni essendosi de- 
finitivamento organizzata, mercè l’ operoso zelo del- 
1’ Onorevole Commissione industriale, la <]#siderata So- 
cietà, la vostra Giunta conobbo che ora pure giunto 
il momento di riprenderò lo interrotto pratiche colla 
dovuta alacrità per giungere ad un risultato. 

Riassunse quindi i lavori e preso a nuovo e 
dettagliato esame tutti i carteggi avvenuti, le pre- 
cedenti deliberazioni vostre e le nuovo, che vi si do- 
veano chiedere, stava appunto per riconvocarvi a tal 
fino entro un prossimo tempo. 

Quando sempre coll’ idea che sinora formò il 
suo più vivo desiderio, che cioè questo nuove delibe- 
razioni da chiedervi o questi nuovi aumenti di spesa 
fossero assolutaraonte le ultimo varianti da introdursi 
nel progetto Milesi, o che* ogni ombra di timore ve- 
nisse tolta che la sua esecuzione avesse ad importare 
oltro i limiti del preventivo, risolse di premettere una 
ulteriore pratica, avesse pur essa costata una novella 
proroga alle tante altre. 

Yenno risolto di chiedere all' autore del pro- 
getto nuora riconferma della dichiarazione già emessa 
ed a voi comunicata nella rotazione che vi invitò al 
voto del 6 Dicembre 1869 (Allegato A) dove è detto 
che il Milesi è disposto ad assumere la esecuzione del 
suo progetto alla somma preventivata. 

Tale risoluzione venne presa anco innanzi al 
pensiero che essendo ormai passati poco men di due 
anni dacché il cav. Milesi area forniti quei suoi studi, 
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poteano d’ allora ad oggi essere sopraggiunti tali mu- 
tamenti nei prezzi della mano d’ opera, materiali di 
fabbrica od altro, da far si elio esso Ingegnere avesse 
giusto motivo di decampare dalla espressa dichiarazione. 

Al detto intento adunque rivoltasi da un mem- 
bro della Giunta analoga interpellanza, so n’ ebbe dal 
Milesi, quale ragionevolmente attendeasi, la risposta, 
che a dare la desiderata dichiarazione gli occorreva 
appunto pel lungo tompo trascorso di rivedere il suo 
progetto, rettificare lo già fatte misurazioni e calcoli 
e prendere nuove informazioni sul luogo. 

Si accolse di buon grado siffatta riserva, e 
tanto più che tali studi avrebbero fornita la possi- 
bilità di precisare il maggior importo causato dallo 
spostamento della linea del Canale, che senza ciò, come 
abbiamo veduto poc’anzi (pagina 16) non potea ve- 
nire giudicato che in misura approssimativa. 

Ritardato nelle necessario operazioni l' Iug. Mi- 
lesi dalla inclemenza del verno e dalle molte nevi cho 
tennero sì a lungo ricoperto il suolo, non fu nella 
possibilità, se non nel 17 febbraio decorso, di rispon- 
dere a chi avealo interpellato, che quantunque il mo- 
vimento di terra pel desiderato spostamento crescesse 
di qualche poco , ciò non ostante ei manteneva la 
offerta di assumere la costruzione pel prezzo dì prò ■ 
getto cogli aumenti intesi per i ponti in muro (All. F.) 

Fu assai lieto, o Signori, per la vostra Giunta 
il momento in cui si vide in possesso di una tale di- 
chiarazione. Qual migliore documento infatti potea cosi 
completamente rassecurarla da quel miuaccioso fan- 
tasma che si nasconde dietro ad ogni progetto o sorge 
nudo soltanto a lavori inoltrati o compiuti, facendo 
così spesso accrescere anco di qualche doppio, i bassi 
e lusinghieri preventivi? 
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Guari non dubitiamo che un si esplicito im- 
pegno indurrà egual persuasione anco negli animi rostri 
che a ben giusta ragiono deono rifuggire dall’ idea di 
sobbarcare il pubblico patrimonio ad un dispendio che 
non abbia limiti certi o definiti. 

Raccogliendo quanto abbiamo fin qui detto sopra 
i nuovi aumenti da aggiungersi alla cifra preventivata 
pel la esecuzione del canale e suoi manufatti, ne risulta 
che, vista la riferita dichiarazione ■ Milesi, considerato 
come ivi ò detto, che lo spostamento del Canale non 
importa accrescimento di spesa, considerato doversi 
ritenere gli aumenti intesi por la costruzione dei ponti 
in muratura anziché in legno, essendo corno abbiamo 
già veduto stati definiti tali aumenti in it. lire 890, — 
considerato che il ponticello in legno non costerà più 
di lire 300, — si può fondatamente andar sicuri che 
alla completa esecuzione del progetto in discorso basti 
aggiungere una nuova somma di it. lire 1190, alle 
già deliberate lire 70,872,45, che di conseguenza sa- 
ranno cosi portate a lire 78,062,45. 

ARTICOLO TERZO 

Informazioni sul progetto Milesi ed a chi debbasi affi- 
darne la esecuzione. 

Queste informazioni, o Signori, vanno diviso in 
due classi, in quella cioè sul merito ed in quella sulla 
parte finanziaria del progetto stesso. 

Per riguardo al merito, il favorevole giudizio 
che fin d’ ora crediamo di dovere esplicitamente pro- 
nunciare, non deriva punto dal volerò accolto con ec- 
cessiva e cieca fidanza P elaborato fornitoci perché com- 
piuto da un’ Ingegnere sì chiaro pelle suo speciali co- 
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gnizioni in costruzioni idrauliche serventi alle industrie, 
deriva invece dall’ averci l’ Ingegner Milesi saputo dare 
uu progetto le cui prerogative per semplicità di piani, 
pratica attuabilità, impossibilità di fondato opposizioni, 
possono essere di leggeri, compreso ed apprezzato da 
ognuno. 

Eccovi, o Signori, una sommaria descrizione 
del Cauale in progetto: 

Una diga alta un solo metro eleva di altrettanto 
le acquo del Bacchigliene in un punto che è lungi 
pressoché tre chilometri da Vicenza fuori Porta S, 
Croce. Le acquo innalzato defluiscono per l’ alveo del 
nuovo Canaio passando sotto a paratoie pronto ad es- 
sere abbassate per chiudere l’ ingresso a straordinarie 
fiumane. Queste paratoie costruite secondo i più mo- 
derni sistemi van mosse a mano e resteranno affidate 
alla continua vigilanza di un custode, giacché, il Milesi 
non ama affidare a paratoie automatiche una difesa 
di sì grande importanza. 

Il Canale dal punto di presa a quello di sbocco 
percorre una linea quasi retta da nord a sud fra ter- 
reni più elevati dei circostanti, per cui sono evitate 
quelle numeroso trombe di scolo che altrimenti sa- 
rebbero state necessario; la costruzione di sole duo si 
mostrò indispensabile. Quand’ esso Canale stà per av- 
vicinarsi alla Città, fa una rapida curva verso il Bac- 
chigliene, verso il punto cioè dove le sue acque sa- 
ranno guidate mediante addatti manufatti a due ca- 
mere da turbina ad esercitare la loro forza motrice. 

Da si breve ragguaglio chiaramente emerge la 
semplicità del progetto non ultimo pregio a desiderarsi 
in simili congiunture. 

Onde verificarne la pratica attuabilità, non mancò 
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la Giunta, come dovea, e coll’ aiuto di persone com- 
petenti di estenderò le sue investigazioni sulle conse- 
guenze che le opero avvisate potessoro oventualmento 
apportare al regime del fiume, corno alle proprietà, dei 
frontisti e più di tutto alla nostra Città. 

Volendoci ora intrattenere per dirvi alcunché 
sopra di tali conseguenze, premettiamo che convieno 
anzitutto non dimenticare che trattasi di una rosta di 
un solo metro d’ altezza. 

La maggioro alterazione, che in conseguenza di 
tale manufatto potrebbe soft’rire il regimo del fiume, 
non consisterebbe cho in una perturbazione subito sotto 
corrento cagionata dallo sbalzo dell’ acqua specialinento 
nelle piene mezzane, giacché nello grandi piene il li- 
vello delle acque si eguaglierebbe, nò mostrerebbe nem- 
meno la esistenza della diga. 

Questa perturbazione produrrebbe uno scavo ap- 
piedi del manufatto ; ma quello scavo sarebbe di breve 
estensione giacché proporzionato alla lieve caduta di 
un metro, o d’ altronde con massi di pietra deposti in 
esso, come è previsto, riescirà agevole rintuzzare la 
forza dell’ acqua, e prevenire un’ escavo maggiore. Su- 
periormente alla diga la differenza tra la sua super- 
ficie e 1’ attuale piano dell’ alveo sarà colmata in 
brovo periodo di tempo dalle acque che scorrono nel- 
1’ ordinaria abbondanza, lo sarà quasi immediatamente 
all’ evenienza della prima piena, e così tutto l’ alveo 
superiore si eleverà da sè disponendosi con giusta e 
regolare pondonza secondo un livello ancora inferiore 
a quello cho il Bacchiglione avea, or sono pochi anni, 
prima del graude abbassamento avvenuto e lo acque 
saran condotte a scorrere lambendo la superficie della 
diga, nò più troveranno in essa un’ intoppo. 
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I danni temibili dai proprietari frontisti infe- 
riormente alla diga potrebbero avvenire l&toralmente 
all’ escavo già. enunciato; ma qui s’è preveduto di 
evitarli la morcò d’ opero d’ arte a difesa delle sponde, 
opere già calcolate e facienti parte del progetto. Sopra 
alla diga è provvisto egualmente a quelle poche cor- 
rosioni che la sua disposiziono rendesse possibili pel 
breve periodo di tempo che sarà necessario allo spon- 
taneo rialzamento dell’ alveo. Quando questo avrà as- 
sunta una normale pendenza, ogni pericolo di danno 
sarà totalmente sparito, anzi se ne avranno vantaggi, 
giacché andrà impedito quel progrediente o continuo 
abbassamento che da alcuni anni va verificandosi per 
effetto delle operazioni idrauliche superiormente ese- 
guito, causando danni o corrosioni alle adiacenti rive, 
come sopra si ò detto. 

Ma oltre degli espressi timori, dovoasi in peculiar 
modo preoccupare la Giunta delle conseguenze che dalla 
esecuzione del Canale ne poteano derivare a danno di 
questa nostra Città. 

Egli sembra sufficientomonte constatato che in 
seguito ai grandi lavori di rettifica del Bacchigliene 
eseguiti in sul terreno di Yivaro le allagazioni giungano 
forse antecipatamente a Yiceuza, ma durino meno ed ar- 
rivino pur anco a minor elevatezza che non in passato. 

II principale motivo a cui si vuole attribuire 
tale effetto, credo alcuno di riconoscerlo nel rad- 
drizzamento dell’alveo del Bacchigliene che abbreviando 
la lunghezza del Canale e quindi dandogli maggiore 
declino proporzionale invia più presto le sue acque a 
Yiceuza, e se ne scarica tempo prima che arrivino in 
esso quelle condottevi dagli altri grossi suoi confluenti 
di lontana provvenieuza. 
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Ora ammesso ciò, la nuova rosta potrebbe mai 
nuocere a questi utili effetti? Innanzi a questo nuovo 
rialzo di un sol metro che poco sopra o poco sotto 
corrente lascia l’ alveo qual’ è, la risposta nou può 
essere dubbia, giacché incalcolabilmonto esiguo doven- 
do essere il ritardo superiormente sofferto dal corso 
dello acque, fuggo da qualsiasi probabilità il pericolo 
che no venga ingrossata la massa e quindi prendano 
proporzioni maggiori gli allagamenti alla Città. 

Oltre di queste si fe’ pure scrupolosa ricerca 
se mai dallo nuove opere eventualmcnto ne sorgesse 
danno alla pubblica igiene. Si pensò al caso di alvei 
che rimanessero asciutti e dessero campo a mefitiche 
od insane esalazioni; ma quivi pure non trovammo 
timori che ci opponessero un ragionevole veto. 

Non levando dal Bacchigliene la progettata diga 
che una parto della sua ordinaria corrente ed anco in 
tempo di magra non rubandogliela interamente, il suo 
letto rimarrà impoverito non asciutto. 

Ma supposto anco l’ inamissibilo caso che ri- 
manesse senz’acqua, davvero nulla potrebbe temerne 
l’ igiene da un letto ghiaioso, come è ivi quello del 
Bacchigliene, altrettanto che nulla teme da numerosi 
altri torrenti che riraangon sonza acqua per buona 
parte dell’ anno. 

Il tratto poi che in caso di più, che straordi- 
naria siccità potrebbe mai restare asciutto, sarebbe assai 
breve, essendoché poco più di 700 metri inforiormento 
alla diga entri nell’ alveo del Bacchiglione la Roggia 
Zubaua immettendovi considerevolo massa d’ acque. 

E gli espurghi che periodicamente dovranno 
farsi al nuovo Canale per depurarlo dalle erbo palu- 
stri e dal limo, varranno a destar maggiori iuquiotu- 
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dini ? Nulla affatto, Signori. Siccome per mantenere 
un regolare corso alle acque per utilizzarne indiminuta 
la forza motrice, gli industriali concessionari dovranno, 
occorrendo, praticare quegli espurghi anco duo volto 
per anno, pensato voi, o Signori, non potendo essere 
cho scarso in quantità lo materie escavato o disposto 
in cosi lunga linea, so ragion di timore possa sussi- 
stere, mentre in maggiore vicinanza alla Città, corno 
dovunque, ampi e fangosi fossati vanno regolarmente 
dagli agricoltori assoggettati a periodici espurghi senza 
che la pubblica igiene ne risenta pregiudizi di sorta. 

Oltre a prendere in minuto e.saine tutte le 
conseguenze che avrebbo potuto apportare il nuovo 
Canale nei suesposti riguardi, si pose mente pur anco 
so avesse mai potuto ledere interessi di investiti dei 
diritti delle acquo inferiormente al punto di presa. 
Noppur quivi trovammo cho danni si potessero ragio- 
nevolmente accampare, giacché dal punto di presa a 
quello di scarico non ci erano investiti, e quelli che 
vi fossero oltre il punto di scarico non avrebbero mo- 
tivo d’onde muovere alcun fondato lagno, giacché il 
nuovo Canale non avrebbe nò menomata la quantità, 
nò alterato il corso od il livello delle acque. 

Ora che estesamente ci siamo occupati del me- 
rito del progetto Milesi, con pari interesse conviene 
occuparci della sua parte finanziaria, o ciò al princi- 
pale scopo di decidere a chi debbasi darne la esecuzione. 

Sappiamo cho a tale riguardo si hanno due 
proposte innanzi a noi (Allegato F) o di dare la ese- 
cuzione del progetto ad altri, pagando a parte il Mi- 
lesi d' ogni sua competenza, o darla a lui stesso al 
prezzo di progetto, compreudendovi ogni retribuziono 
a lui dovuta. Ora a facilitarvi la scelta noi avremmo 
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dovuto calcolare se il ribasso sperabile da un terzo 
assuntore avrebbe eguagliata la somma dei compensi 
meritati dal cav. Milesi. Ma innanzi di porci a tali 
ricerche noi ci movemmo le seguenti domande e di- 
cemmo: è decoroso per noi lo scenderò fino a tali ri- 
cerche? Si potranno esattamente calcolare le rimune- 
razioni meritato dal cav. Milesi ? Avendosi esaminato 
dettagliatamente ogni cifra del progetto e trovatele 
tutte attendibili, non sarà più conveniente e rassecu- 
ranto pel buon esito dell’opera dire al Milesi: ese- 
guite 1' opera vostra ai patti offerti ? Innanzi a tali 
domande, Signori, la conclusione che ci sembrava mi- 
gliore da prendersi era appunto quella di affidare al 
suo autore la esecuzione del progetto al prezzo pre- 
ventivato purché comprendesse in esso ogni altra sua 
competenza. Questa conclusione ò il partito che vi 
consigliamo di accettare come il più somplice, rasse- 
curanto e forse economico. 

Semplice giacché in tal caso è il solo Milesi 
che avrà dirotti rapporti con noi e lui solo sarà re- 
sponsabile dell'opora sua; rassecurante giacché in altri 
non possiamo supporre, come in lui, eguale impegno 
a darci un lavoro per regolarità e solidità inappunta- 
bile, scevro di dannose conseguenze e ricco dei pro- 
messi effetti dinamici. Dicemmo iufine forse più eco- 
nomico, giacché non conviene dimenticare che ovo ad 
altri fosse data l’ impresa, ragioni di convenienza e di 
maggior guarentigia vorrebbero che al Milesi fosse 
conservata la direzione e sorveglianza ai lavori ; di qui 
nuova fonte di spesa per noi, che va a sparirò anche 
questa ove l’ impresa sia lasciata a lui stesso. Ma ol- 
tre a ciò in quest’ultimo caso non siamo poi lungi 
dallo sperare ancora un’ altra economia, speriamo cioè 
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che se affiderete a lui la esecuzione del progetto, e 
vi rimetterete in lui pure per quella diminuzione che 
credesse di fare, il Milesi vorrà ricambiare la ricevuta 
prova di fiducia e di stima accordando uno spontaneo 
ribasso. 

In questo senso, dunque Vi presentiamo lo nostre 
proposte. 

A tale determinazioue ci persuade pure il pen- 
siero che l’ impiego del cemento idraulico bergamasco 
in larga proporzione previsto nel progetto sarebbe 
destinato od accoppiare la solidità colla maggior eco- 
nomia, e non essendo questo genero di costruzioni 
abbastanza penetrato nell' uso pubblico e nella pratica 
degli ordinari appaltatori, sarebbe difficile e forse im- 
prudente il tentare un’ appalto nelle forme comuni 
invece di una trattativa privata che per le ragioni 
dette noi preferiamo. 

ARTICOLO QUARTO 

Tempo in cui fare il lavoro e capitale da impiegarsi. 

Molti sono i motivi, ed è quasi superfluo il ri- 
cordarveli, pei quali ordinariamente si preferisce di 
mandare a compimento di simili lavori durante la sta- 
gione vernale. In quell' epoca è più facile trovare la 
necessaria mano d’ opera, si porge più opportuno il 
soccorso ai bisogni del povero, resi ordinariamente 
maggiori per mancanza di lavoro e guadagno, si mette 
in minor repentaglio ad essere danneggiati dagli ope- 
rai i raccolti campestri e quindi si evita 1’ occasiono 
di dover pagare maggiori compensi a chi li sofferse. 

Egli era appunto por queste ragioni che non 
prevedendo i molti ostacoli e conseguenti ritardi fino 
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ad ora sofferti, avevamo fino dalla passata estate de- 
ciso di proporvi la effottuaziono dei lavori entro il 
verno trascorso, ed è in tal senso che venne estesa la 
convenzione coi propriotari allegata a C. 

Ora, Signori, essendo trascorso quel tempo, ovo 
sul rimanente riescano affermative le vostre delibera- 
zioni, converrà che decidiate a quando debbano essere 
rimandati i lavori del futuro Canaio. So si avesse sol- 
tanto ad abbadaro al partito, che si concilierebbe 
le maggiori simpatie, si dovrebbe senz’ altra dilazione 
por mano ai detti lavori e dar bando assoluto ad ogni 
nuova proroga. Ma in quella vece ovo si abbadi ai 
suesposti motivi ed ai nuovi patti che converrà con- 
chiudere coi proprietari, ci ò d’ uopo riconoscere che 
sarà più fàcile ottenere da quest’ ultimi l’ assenso e 
più vantaggioso negli altri riguardi il rimandare la 
esecuzione del (fanale in fine al prossimo autunno od 
al principio del verno. 

Il lungo tempo però, che d’ allora ad oggi ci 
corre, nulla toglie alla urgenza di dover prendere un 
partito in proposito, giacchò tutto questo periodo, se- 
guita la vostra deliberazione, non sarebbe per certo 
più del necessario alle conclusioni di patti e contratti 
da farsi tra la Giunta e l’imprenditoro dei lavori e 
pegli acquisti o preparativi dei materiali di fabbrica 
ed altro. Credesi inutile il soggiungere che cominciati 
i lavori sarebbe dol maggiore interesse che si compis- 
sero nel più brove termine. 

Concludendo adunque noi Vi proponiamo di de- 
liberare che entro Novembro si dia principio ai lavori 
del Canaio e manufatti che dovranno essere compiuti 
entro il prossimo verno. 

Scendiamo ora alla ricerca dei capitali che an- 
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drebbero a sopperire alle spese per lo scopo io di- 
scorso. 

Gli aumenti che nella presente relazione avvi- 
sammo, portano la necessità di aggiungerò altro it. li- 
re 11,550,32 alla somma già da Voi stanziata nel Do- 
cerabre 1869. 

Ricorderete come allora aveasi deliberato di 
impiegare il capitale di provenienza Salvi ritenendolo 
in it. liro 87 mila persuasi, che essendo espressa in aust. 
lire 100 mila ci dovesse competero il ragguaglio al 
corso della tariffa legale. Tale persuasione sofferse non 
lieve disinganno, dacché, gli eredi si credettero in di- 
ritto di approffittare del ragguaglio a corso abusivo 
parificando cioè le aust. lire 100 mila ad effettivi fio- 
rini austriaci 33,333:34, ciò cho ottenne il vostro as- 
senso, allorché vi sottoponemmo il relativo progetto di 
transazione. 

Tale divario di cambio portò che quel capitale 
preavvisato in it. lire 87 mila fosse in quella voce di 
it. lire 82,304:54. 

Oggi adunque dobbiamo corcare una nuova ag- 
giunta che Io ritorni al limite anteriormente ritenuto, 
oltre a quella già detta che riguarda il Canale; in 
tutto dobbiamo cercare una totalo somma di it. li- 
re 16,345:78. 

Nella riforita seduta del Dicembre 1869 avevate 
dociso di prendere dal ricavato dei venduti oggetti 
d’ alloggi militari quanto, oltro il Capitale Salvi, oc- 
correva a raggiungere le it. lire 102 mila; benché 
oggidì tal limite sia cosi sensibilmente accresciuto, pure 
il capitalo realizzato da quella vendita è sufficiente a 
supplirvi. Dobbiamo però a questo riguardo avvertirvi 
che le Bomme incassate, pur di non lasciarle infrut- 



Digitized by Google 




— 29 — 

tuose, furono intanto disposte in affrancazione di mu- 
tui passivi al Comune, per cui ora volendole erogare 
nell’oggetto che ci occupa, converrà a suo tompo as- 
sumere nuovi mutui corrispondenti. 

Riepilogando quindi proponesi di compiere le 
speso in discorso col capitale di abusive aust. lire 100 
mila pari ad it. lire 82,304:54 provenienti dalla fonda-» 
zione di beneficenza Salvi assumendo il Comune l' inte- 
resse di quel capitale, e pollo rosidne necessarie it. 
lire 31,245:78 con parte del ricavato dei venduti og- 
getti d’ acquartieramento militare. 

ARTICOLO QUINTO 

Informazioni di domanda fatta al R. Governo onde ot- 
tenere il permesso di erogare le acque del Bac- 
chigliene. 

Al solo scopo di rimuovere preventivamente 
quegli ostacoli che all’atto della esecuzione del Canale, 
ov’ essa fosse da Voi deliberata, potessero insorgere a 
contrastarci il diritto di immettervi lo acquo del Bac- 
chigliene ed a frapporre nuove difficoltà e ritardi, fino 
dall’ Ottobre passato presentammo alla localo Prefet- 
tura diretta al R. Governo una domanda per analoga 
concessione. 

Agimmo in tale circostanza senza chiedervene 
l’assenso, sapendo che il nostro operato non avrebbo 
indotto in alcun impegno il Comune, nò menomata 
l’assoluta libertà delle vostre deliberazioni, rimanendo 
in seguito in vostra facoltà il valervi o meno del 
permesso che dal R. Governo ci fosso stato accordato. 

Venne chiesta la semplico concessione di ero- 
gazione giacché le leggi sulle acque non accordano la 
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investitura se non agli immediati utenti, quindi da noi 
altro permesso fuor del chiesto poteasi invocare. Non 
crediamo superfluo portare a vostra notizia come il 
permesso di erogazione venga da chi lo concede sot- 
toposto ad assai minor onere che non la investitura. 
Crediamo anzi non andar lungi dal vero, se mettiamo 
fidanza che il E. Governo riconoscendo 1’ utilità dello 
scopo, a cui mirano i nostri sforzi, vorrà efficacemente 
aiutarci riducendo l’annuo canone di tassa ad nn va- 
lore affatto tenue e quasi diremo a contributo di sola 
apparenza o formalità. 

L’ effetto giuridico del domandato permesso non 
dà il diritto di usare delle acque, e gli opificianti, 
che volessero valersene come forze motrici, dovranno 
in seguito far le loro particolari domande d' investitura 
secondo lo formalità cho la logge prescrive. 

Benché non si ottenga colla chiesta concessio- 
ne cho il semplice diritto di far iscorrere lo acque del 
Bacchigliene giù poi nuovo Canale, non sorga tutta- 
via in alcuno il dubbio che in tal guisa gl’ intenti, che 
ci proponiamo, possauo essere pregiudicati o da fron- 
tisti vicini alla caduta che chiodano ed ottengano per 
sé diritti d’ investitura o dai nostri stessi concessionari 
che, una volta legalmente investiti, più non si curino 
dei patti stretti con noi. 

In riguardo ai frontisti tale pericolo non può 
sussistere giacché essendo nostro l' alveo del Canale, lo 
rive ed una zona adiacente frontisti non ve no sono, e 
chi volesse addivenirlo, dovrebbe invadere la nostra 
proprietà o in questo caso la legge sarebbe per noi. 
Per quanto poi concerna i nostri concessionari, l’ asso- 
mmarci della piena osservanza ai patti più non dipen- 
derà che dalla chiara o precisa dizione di un apposito 
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contratto. In esso dovranno dichiarare esplicitamente 
di rinunciare alle facoltà che la investitura loro mai 
concedesse, in caso mancassero all’ adempimento degli 
obblighi assunti od in altri modi fornirci bastevole ga- 
ranzia. 

Como vi abbiamo riferito le domande per avere 
1’ erogazione furono presentate fino dallo scorso Otto- 
bre. Ancor non ne venne impartito l’ invocato permesso 
essendo state mosso opposizioni da alcuni utenti infe- 
riori ; erodiamo però eh’ esso non tarderà ad arrivarci 
giacché securi come siamo e come vi abbiamo in que- 
sta relazione esposto, che l' opere progettate per nulla 
alterano, nè la quantità, nò il livello, nò il corso delle 
acquo, vogliamo attenderci che gli opponenti si ri- 
trarranno dalla via in cui si son messi. 

ARTICOLO SESTO 

Concessione delle forze motrici per usi industriali. 

É questo uno dei punti maggiormente impor- 
tanti della presente relazione, dacché ò quello che più 
davvicino mira a darci il frutto cui tendono i nostri 
sforzi. 

Quivi il compito che ci vediamo imposto si è 
di curare onde il maggiore sviluppo industriale a cui 
stiamo per dare si eflìcaco impulso sia susseguito da 
durevoli effetti, ed affinchè il peso che oggi il paese 
si addossa, abbia nell’ avvenire adeguato e perenno 
compenso. 

L’ ordine del giorno a questo scopo da Voi de- 
liberato fino dal 21 Novembre 1868 prometteva ed as- 
segnava verso le debite garanzie la forza idraulica 
di 35 cavalli e due Campi di terreno od altrimenti 
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il dono di 50 mila lire a quella Società industriale 
che si obbligasse di impiegare almeno 130 operai 
vicentini in nuovo opificio. A tale deliberazione, non 
nello spirito che la informava, bensì nella forma e 
nella entità della promessa apportava radicale cangia- 
mento quella più volte ricordata de! 6 Dicembre 1869. 
Essa prometteva, sulla totalità della forza che sarebbe 
risultata dal nuovo Canale alla cui esecuzione si avea 
stabilito di spendere it. lire 102 mila, 1' uso gratuito 
di 50 cavalli alla società che allora starasi costituendo 
secondo il programma l.° Settembre 1869, somprocchò 
nel nuovo opificio si fosse obbligata d’ impiegare al- 
meno 130 operai giornalieri del Comune di Vicenza. 

Fino dal principio di questo rapporto Vi ab- 
biamo accennato come la Società, in riguardo alla quale 
emetteste la riferita decisione, si fosse disciolta anziché 
ne avvenisse la definitiva costituzione. 

Per corrispondere al mandato da Voi affidatolo 
e per non porro a repentaglio di non essere attuato 
un provvedimento che avea destato le generali simpa- 
tie dei nostri concittadini, la Commissiono industriale 
si diede attivamente a nuove ricerche affin di racco- 
gliere altri elementi per ricostituire una seconda So- 
cietà che succedendo negli obblighi alla disciolta, me- 
ritasse ottenere da Voi le promesse larghezze. 

Fu lungo, o Signori, tal lavoro per la diffi- 
coltà di riadunare il necessario capitale o di trovaro 
un'idoneo gerente; ma alfine la lodevole persovoranza 
di quella Commissione vinse ogni ostacolo e potè nel 
25 Novembre ultimo scorso vedere definitivamente e 
legalmente costituita la promossa Società che dal suo 
gerente ebbe il nome di Vaccari e Compagni. 

Di ciò ne venne pòrta immediata notizia dalla 
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Commissiono con rapporto 27 Novembre 1870 ( Alle- 
gato D a cui ò unito il programma sociale 23 Otto- 
bre) nel quale inoltre chiodeasi che fosse sentito il 
Consiglio, ondo volesse confermare a vantaggio della 
nuova i favori promessi alla disciolta Societìi. 

Nell’ accompagnarvi ora tale notizia e la do- 
manda, della quale vorrete prendere attenta lettura, 
crediamo di aggiungere alcuni riflessi in proposito. 

Scorgesi pria di tutto che la costituzione di 
quella Societìi è subordinata alla gratuita concessione 
dei 50 cavalli. Tale riserva, noi crediamo, non meri- 
terit alcun appunto ovo si pensi che fu unicamente 
innanzi alla prospettiva di tale concessione che quei 
soscrittori strinsero il patto sociale; è ovvio quindi che 
s’abbiano voluto tenore aperta la via a disciogliersi 
ove quella concessione avesse a mancare. 

Ragionevole del pari sembraci l’ altra riserva di 
non poter obbligarsi a dar occupazione a 130 indivi- 
dui se non entro due anni. I motivi a ciò addotti 
appagano pienamente. 

La sicurezza poi che in fino dei due anni i 
130 individui saranno impiegati l’abbiamo e pel vin- 
colo che la Societìi assume ove raancasso a tale patto 
e pelle circostanze che accompagnano la nuova indu- 
stria promettente un’ avvenire ben prospero, quindi au- 
mento auehe negli operai. 

Eguale sicurezza non manca nell’ attendibilità 
delle altre promesse e sulla serietà dei propositi, o di 
ciò il miglior pegno lo abbiamo nei rispettabili nomi 
dei cittadini partecipanti a quella impresa, e più di 
tutto nella proposta di cominciare i lavori dell’ opificio 
allo istesso momento in cui si principieranno i lavori 
del Canale. Questa è per certo la massima delle ga- 



— 34 — 

ranzie giacché una volta innalzato l’ opificio ed immo- 
bilizzata ingente somma, sarà del maggioro interesse 
per la Società proprietaria fare che la sua impresa 
continui, prosperi ed in tal modo anche il Comune 
raggiungerà gli scopi ricercati. 

Adempiendo adunque tutto le condizioni da Voi 
desiderate e poste come patti nella deliberazione del 
Decembre 1869 potete fino d' ora prevedere che stiamo 
per invitarvi a largire alla nuova Società quanto in 
quell’ epoca largiste alla disciolta, rinnovando così nella 
sua essenza se non nella forma la deliberazione di 
quell’ epoca. 

Prima per altro di devenire a ciò conviene por 
mente a due punti delia domanda, espressi ai N. I. 
e II. del detto rapporto ( Allegato F. ). 

Dice il primo: Che l'assegno dell' uso dei 50 
cavalli avesse la preminenza sopra altre domande ; e 
qui vogliamo credere che il Consiglio si unirà al no- 
stro parere di favorire in specialità tale sodalizio for- 
mato nella maggioranza da cittadini zelanti del pub- 
blico bene e costituitosi dietro le faticose cure della 
nostra Commissione industriale. 

Segue quello stesso articolo dicendo, che anco 
la preminenza sia accordata a quella Società nella 
distribuzione delle acque. Sempre propensi ad assecon- 
dare i suoi desideri non saremmo lungi dall’aderire e cre- 
diamo anche lo si possa, però aggiungendo la condizione 
che tale preferenza non importi nuove modificazioni ai 
manufatti di scarico e quindi impreveduti dispendi. 

Al II.” alinea è detto che in caso si pattuisse 
col Signor Boi ( della cui domanda fra poco ci occu- 
peremo ) la cessione <T altri 80 cavalli si potesse ri- 
servare alla Società Faccari e Compagni la premi- 
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nenza sulla cessione della forza residua oltre i 130 
cavalli che in tal modo sarebbero allogati. Anche que- 
sto desiderio ci sembra sia da appagaro purché la pre- 
minenza venga accordata soltanto innanzi ad eguali of- 
ferte che da altri ci venissero presentate e purché, 
come nel caso or detto, non importi maggiori spese. 

Poste adunque o determinate le riferito condi- 
zioni non esitiamo punto a proporvi di accogliere fa- 
vorerolmente le domande fatte dalla Commissione sud- 
detta col suo rapporto 27 Novembre 1870. 

Venendo in conseguenza di tutto ciò adempiuto 
a quauto era richiesto nell’ ordine del giorno del Di- 
cembre 1869, se la spesa per le cause mostrate al 
principio di questa relazione non andasse sensibilmente 
accresciuta, di più non ci vorrebbo perché quell’ ordi- 
no dovesse avere efficacia. 

Ma se ora accoglierete favorevolmento la do- 
manda Vaccari e Comp. dando così il vostro assenso 
alla esecuzione del Canale colla detta maggiore spesa, 
si avrà pur auco l’occasione di ronderò tosto utile 
agli interessi cittadini altra parte delle forze a crear- 
si, giacché quel nostro distinto cittadino industriale 
cho è il Signor Giuseppo Roi vi propone di creare un 
vasto filatoio e tessitoio di lino e canape capace di 
occupare 200 persone ai patti che or vi diremo. 

La istanza del Signor Roi giunse al Municipio 
giorni prima di quella or detta della Commissione per 
la Società Vaccari. Benché per tal causa avesse prio- 
rità di data, per lo ragioni sopra esposto ci riserbam- 
mo a parlarcene ora soltanto, persuasi che il posporla 
alla prima non avrebbe portato nessun nocumento al- 
r oggetto cho chiede. 

Anche la domanda del Signor Roi si presenta 
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con non minor grado di attendibilità elio le suo pro- 
messo saranno adempiute, partendo dessa da un co- 
raggioso industriale che peli» sua attività o pei suoi 
successi merita ogni credito o stima. 

L’ interesse economico della Città esige che si 
cerchi di favorirla con ogni mezzo, giacché la pronta 
erezione di un’ opificio elio occupi oltro 200 persone 
sarà certo una nuova risorsa o talo che sarebbe colpa 
più che mancanza il trascurarla. 

Queste tutto son buone ragioni, Signori, che 
militano in deciso favoro della domanda Roi, e .ci deo- 
no persuadere ad accordare al petente la gratuita con- 
cessione degli 80 cavalli. V’ ha un punto però nella 
sua domanda a cui non v'ha possibilità di aderire, 
laddove dice al 3° alinea che gli occorre avere il di- 
ritto perpetuo della caduta cC acqua senza nessun 
aggravio. 

Quanto al diritto della caduta dipende dal R. 
Governo, ned’ è in facoltà della Giunta il concederlo: 
la Giunta non può dare al Signor Roi moglio che il 
permesso di fondare lo stabilimento sulle rive di sua 
proprietà, e fondato che sia, riescirà di eguale inte- 
resso c della Giunta e del Signor Roi eh’ esso abbia 
vita la più lunga o prosperosa. 

Quanto poi all’ ottenere la forza dogli 80 ca- 
valli senza affatto alcun aggravio, riconoscerà il Signor 
Roi che sarebbe quasi ingiustificabile largizione da 
parte del Comune, se concessa gratuitamente quella 
lorza che gli costò a crearla si cospicua somma, non 
intendesse quest’ ultimo d’ essere in soguito sollevato 
d’ altre spese a questo riguardo. 

Di queste spese che dovrebbero essere caricate 
al Signor Roi in comune colla Società Vaccari e Com- 
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pagui verremo fra poco a parlare; intanto vogliala 
qui esprimere la nostra persuasione che il Signor Roi 
inspirato coin’ è da così lodevoli sentimenti non verri 
meuo al suo progetto per le due leggiere modificazioni 
che dovrebbe subire la desiderata concessione, alla 
quale vi pregheremo, Signori, di dar favorevole voto. 

Se in tal modo verranno allogati tra i Signori 
Vaccari o Compagni ed il Signor Roi 130 cavalli, ri- 
marranno ancora d* avvanzo almeno altri 20, volendo 
limitare ad un minimo di 150 cavalli la forza costante 
della caduta promessaci dal cav. Milesi di 165 cavalli. 

Ora quei 20 cavalli dovrà il Comune riserbarli 
a sua libera disposizione? A tal quesito non sarà dif- 
ficile la soluzione. Il progetto Milesi, quale vi propo- 
niamo, ora di accoglierlo, non divido allo sbocco la 
caduta se non in due parti ; da ciò palese riesce quanto 
costoso o difficile sarebbe il porre le forze esuberanti 
in posiziono da poter essere usate a parte. 

Tale difficoltà e dispendio, ove il Comune non 
volesso incontrarli, allontanerebbero di certo le ricer- 
che di quello forze, e fino che esse non fossero allo- 
gate, anche il Comune assieme agli altri due conces- 
sionari dovrebbe per convenienza proporzionatamente 
concorrere in quelle future e periodiche spese di cui 
vogliala cercare di sollevarlo. 

Queste considerazioni conducono alla risposta, 
che sia miglior partito pel Cornano di spogliarsi di 
quest' Acqua esuberante e dividerla ai potenti in pro- 
porzione alle loro domande. 

Accennammo poc’ anzi ai vincoli ed obblighi da 
ammettersi alle concessioni iu discorso, feramo di più 
presentire cho questi oneri miravano ad esonerare d’ al- 
tre spese futuro il Comune. 
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Che cosa infatti di più giusto può esservi che 
abbiano un limite definito od insormontabile questi in- 
genti sacrifici economici a cui oggi stiamo per sob- 
barcarci ? 

Cosa di più conveniente che i concessionari, al- 
la cui attività con efficace e largo concorso apriamo 
nuovo campo, si addossino in futuro anco qualche peso 
sottraendolo ai benefici che realizzeranno? 

Le spese ed i carichi, Signori, che vi consi- 
gliamo ad accollare ai concessionari si riassumono in 
tutte quelle annue passività che si riferiscono allo tas- 
se d' investitura, allo espurgo del Canaio dal limo o 
dalle erbe palustri, alla manutenzione e rinnuovo di 
tutti i manufatti relativi al Canale stesso, alle prediali 
che pesano sopra il suolo occupato dal Canaio o suo 
rive, e ad altre cause possibili e ciò per tutto il tem- 
po nel quale avranno il godimento di quelle acquo in 
modo che compiuta ad ossi la consegna della forza 
motrice, cessi per il Comune ogni o qualunque motivo 
di ulteriore dispendio. 

Di tutto ciò dovrà essere fatta menzione pre- 
cisa, dottagliata e chiara nell' atto contrattualo da eri- 
gersi. 

Pria di chiudere, Signori il presente argomento 
e di devonire a finali conclusioni conviono pure porci 
innanzi ad una ipotesi che per quanto sia sotto ogni 
aspetto inverosimile, tuttavia potrebbe avverarsi ; è 
questo il caso in cui il Signor Roi non accettasse le 
offerte condizioni e recedesse dal suo progetto. Ponia- 
mo questa ipotesi a solo riguardo della domanda Roi 
pollo speciale motivo, eli’ essa soltanto pone alcuno ri- 
serve gravose le une, impossibili l’ altre ad essere da 
noi accettate. In tale contingenza si dovrà negavo anco 
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alla Società Vaccari e Compagni la chiesta concessiouo, 
od in altri termini si dovrà subornare l’ efficacia di 
questa concessione all’ assonso del Signor Roi ai patti 
offertigli e solo in tal caso devenire allo scavo del nuovo 
Canale? 

Qui la risposta, Signori, non ci sembra dubbia. 
Superfluo anzi ci pare lo estenderci nelle ragioni che 
in tale eventualità esigerebbero che il voto da Voi dato 
nel Decembre 1869 a vantaggio di un progetto so- 
ciale oggi tramontato, lo si riconfermasse a vantag- 
gio della Società Vaccari e Compagni che si presenta 
iu condizioni migliori, essendo definitivamente costituita 
od offrendo eguali vantaggi. 

Ma ove si avverasse tal caso che alla sola So- 
cietà Vaccari e Compagni restasse concessa ed allogata 
la richiesta forza, dovrebbero allora soffrire mutamento 
le proposte su quanto di potenza motrice rimanesse 
esuberante. In questa evenienza infatti mai vi potremo 
consigliare di spogliarvi del diritto di disporre, come 
a Voi piacerà ed a chi vorrete, dei 100 cavalli che 
avvanzeranno. É questa una forza della quale sarà 
provvido od opportuno il conservarci la libera disposi- 
zione, avesse pur a costarci, fino a che non sarà utiliz- 
zata, di dover concorrere proporzionalmente colla So- 
cietà a quelle annuo spese di espurgo e manutenzione 
che abbiamo indicate, nello stesso modo previsto nel- 
l’ ordine del giorno votato nel Decembro 1869. 

ARTICOLO OTTAVO 

Riepilogo generale e proposta dell’ ordine del giorno. 

Ora ò tempo di doveniro a finali conclusioni 
sull’ importantissimo tema che ci occupa. 
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Uno rapido sguardo a quanto nel prosante 
rapporto vi si venne dicendo, gioverà a presentarvi 
simultaneamente le varie proposto della Giunta ed a 
chiarirvi sulla convenienza di accettarlo, modificarle o 
respingerle secoudo che reputerete torni meglio oppor- 
tuno al paese, i di cui veri interessi e la cui prospe- 
rità dobbiamo qui tutti curaro o promuovere. 

Gli aumenti che oggi ci si mostrano necessari 
alla esecuzione del progetto Milesi sono it. lire 10,793:94 
dello quali it. lire 9603:94 rapprosentano aggiunte ai 
compensi ed indennizzi ai proprietari, e it. lire 1190 
maggior importo per la esecuzione del progetto. Es- 
sendovi stato dimostrato a pagina 8 come la Vostra 
votazione del Dicembre 1809 si riferisca a una precisa 
somma di it. lire 102,756:38, oggi noi vi invitiamo 
a portare quella totale spesa allo it. lire 113,550:32. 

Esaminato coll’ aiuto di persone d’ arto il pro- 
getto Milesi, scevri da qualsiasi preoccupazione, no ri- 
portammo l’intimo convincimento dei pregi di sempli- 
cità e pratica attuabilità che lo distinguono, nè tro- 
vammo motivo alcuno di allarmarci su danni che po- 
tesse apportare nè superiormente nò inferiormente alla 
diga, nò agli attuali iuvestiti, nò alla nostra Città, dei 
cui interessi ci siamo in peculiar modo occupati. 

Vi presentammo perciò il progetto come ac- 
cettabile sotto ogni riguardo. 

Quando trattossi di pensare alla sua esecuzione, 
vi dicemmo, come messe a rigoroso sindacato tutte le 
cifre esposte, anco qui col concorso di persona com- 
petente, ci risultò che ove l'impresa fosso stata posta 
a pubblica licitazione, si avrebbe potuto sperare un ri- 
basso oscillante tra le 10 e 12 mila lire. Considerato 
però che in tal c:iso convenia retribuirò separatamente 
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il Milesi di ogni suo studio e competenza, ciò che in- 
vece secondo le sue dichiarazioni non avveniva ove a 
lui 6i avesse affidato il lavoro al prezzo di progetto; 
considerato che oltre uoa probabile economia 1* approf- 
fittare di questa sua offerta ci avrebbe fornito miglior 
garanzia sul buon esito dell' opera, vi consigliammo di 
accettarla aggiungendo però di rimetterci nello stesso 
Milesi per quel ribasso ch’egli credesse di poter ac- 
cordare. 

Sul miglior tempo di dar mano e compiere 
tutti i lavori del Canaio noi Vi esponemmo i motivi 
per cui no verrebbe consigliato di rimandare 1’ esecu- 
zione dei lavori in fine al prossimo autunno. 

Vi presentammo la proposta che il necessario 
capitale dello it. lire 113,550:32 fosso coperto colle 
aust. lire 100 mila del lascito Salvi ragguagliato se- 
condo il pagamento fattoci dagli Eredi e da Voi rati- 
ficato in it. lire 82,304:54, e con it. lire 31,245:78 
da sottrarsi al totale ricavato dalla compiuta vendita 
degli oggetti d’acquartieramento Militare. 

Vi abbiamo partecipate le ragioni innanzi alle 
quali agimmo per chiedere al R. Govorno la conces- 
sione di erogazione; a tale riguardo quindi non resta 
ora che di pregarvi ad approvare il nostro operato. 

Allorché trattossi della concessione ci trovammo 
innanzi a due domande; l’ una della Società Vaccari 
e Compagni presentataci dalla Commissione industriale, 
l’ altra del Signor Giuseppe Roi, deHe quali la prima 
chiedeva 50 cavalli, l’altra 80 sopra la somma dei 
150 cavalli che produrobbe la futura caduta. 

Scorgendo come la Società Vaccari e Compagni 
promettesse di adempiere senza rilevanti variazioni a 
quanto ricercavasi colla concessione del 6 Decembro 
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1869 da Voi emessa noi riguardi di altro progetto so- 
ciale poscia fallito, noi Vi proponemmo di riconfer- 
mare quel voto in suo favore, purché essa Società per 
la parto che in proporzione le spettasse, assumesse tutte 
le periodiche spese cho per ospurgo del Canale, ma- 
nutenzione di esso ed opere accessorie, fossero in fu- 
turo necessarie. 

Anco relativamente alla domanda Eoi Vi con- 
sigliammo ad usare eguali larghezze concedendo ai 
patti offerti gli 80 cavalli gratuiti, purché il richie- 
dente si sottometesso anch’ esso agli oneri sovraesposti 
c decampasse da alcune riserve che al Comune riesci- 
rebbo in parte impossibile, in parte soverchiamente 
oneroso il concederò. 

Nello sperabile caso che anco il Signor Eoi 
accetti le restrizioni cho pel maggior interesse comu- 
nale dovemmo apporre, Vi consigliammo di cedere ai 
duo petenti iu aggiunta ed in proporzione alle loro ri- 
chieste, tutta la forza d’acqua esuberante, difficile 
d’ altronde ad usarsi separatamente e che cagionerebbe 
altro spese al Comune ove volesse tenerla a propria 
disposizione. Dato il caso invece che il Signor Eoi 
non accettasse, il Comune terrà per allogarla ad altri 
offerenti tutta l’ acqua che passerà i 50 cavalli chie- 
sti dalla Società Vaccari o Compagni e assieme ad 
essa sosterrà proporzionatamento le ricorrenti spese di 
manutenzione ed espurghi ed altro corno era previsto 
nell’ ordine 6 Dicembre suiumentovato. 

Dopo questo breve riassunto, Signori, nel quale 
ci studiammo di raccòglierò quanto di più importante 
e decisivo si riferisce alle risoluzioni da prendersi so- 
pra il grave argomento di cui ci occupiamo, non sarà 
difficile il formulare 1’ ordino del giorno da sottoporre 
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ai vostri voti. Esso potrà compendiarsi presso a poco 
in altrettante confermo delle proposte fino a qui pre- 
sentatevi esprimendolo colle seguenti parole: 

Il Consiglio Comunale , viste le antecedenti 
sue deliberazioni ed udito quanto ha dichiarato la 
Giunta nella sua Relazione, 

delibera : 

I. Che sia eseguito in ogni sua parte il 
progetto dell' Ingeg. Milesi purché la spesa totale 
non superi li it. lire 113,550:32, compresi i com- 
pensi ai proprietari , tasse contrattuali, esecuzione 
d' ogni lavoro e qualsiasi altra spesa inerente a tale 
oggetto. 

II. Si affiderà V esecuzione dei lavori al- 
V autore del progetto , intendendosi così di approf- 
fittare delle sue offerte in ogni loro parte e si ri- 
metterà in lui V accordare il ribasso eh’ egli sti- 
masse conveniente. 

III. I lavori sieno cominciali entro il 
prossimo autunno od al principio del verno e sieno 
spinti in modo da essere condotti a termine entro 
Marzo. 

IV. Il necessario capitale delle lire 
113,550:32 sarà coperto dalle lire 82,304:54 del 
lascito Salvi e con it. lire 31,245:78 da sottrarsi 
al ricavato dalla vendita degli oggetti d' acquartie- 
ramento militare. 

V. Tanto alla Società Vaccari e Com- 
pagni quanto al Signor Giuseppe Roi si concede- 
ranno le domandate forze motrici ai patti da essi 
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offerti ma coll' aggiunta di tutte le riserve poste 
nella Relazione della Giunta. - Se eventualmente 
per le dette riserve e condizioni il Signor Roi re- 
cedesse dalla fatta domanda allora il Comune terrà 
a sva libera disposizione tutte le acque che avanze- 
ranno oltre la quantità chiesta dalla Società Vaccari 
e concorrerà in proporzione con essa nelle spese di 
escavo al Canale e manutenzione, tasse, prediali 
ecc. - Nel caso invece che il Signor Roi accetti, 
V acqua che oltre le due concessioni avanzasse , sarà 
divisa tra i due petenti purché il Comune venga 
sollevato da qualunque altra spesa in futuro. 

Come Vi abbiamo detto quest’ ordine del giorno 
nulla ò più elio una pura conferma che vi preghiamo 
di dare alle fattevi proposizioni. 

A vieppiù meritarci l’ asseuso che vi domandia- 
mo non omettemmo cure onde ottenere che le nostro 
proposto riescissero a due scopi che in modo tutto 
speciale deono preoccupare chi attende ad amministrare 
il civico patrimonio. Erano dessi che la ingente spesa 
a cui stiamo per sobbarcarci valesse a dare in modo ef- 
ficace, duraturo o proficuo un’ impulso allo sviluppo 
delle industrio cittadine e che il suo limito fosse net- 
tamente ed invariabilmente fissato. 

Ci siamo riusciti ? Stiamo fidenti di ottenere da 
Voi un favorevole giudizio che ci accompagni favore- 
vole accoglienza allo proposizioni esposte. 

Ma ad agevolarci tale desiderata accoglienza 
varranno più che tutto gl’ indubbi pregi intrinseci del 
provvedimento contemplato nella presento relazione. Fu- 
rono essi che vi suggerirono quell’ unanime voto sul- 
1’ ordine del giorno del 6 Dicembre 1869, essi oggi vi 
daranno eguale consiglio. 
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La sposa che stiamo per votare ebbe ad ini- 
ziatrice fino dal Febbraio 18G8 una istanza di 27Ó 
concittadini che chiedeva ben più largo o generoso 
sussidio. La città intera accolse allora con simpatia 
quella prima mossa ad un’ avvenire che le apriva una 
speranza a giorni migliori, e quando il vostro voto 
la convalidò mediante concreto assegno, non mancò di 
accorre la deliberazione con segui di unanime aggra- 
dimento. Ognuno dei nostri concittadini infatti di leg- 
gieri comprese cho il sacrificio doli’ oggi avrebbe al- 
l’indomani, più o mono prossima ma socura, una ricom- 
pensa. Ben lungi da abbaglianti utopie che tosto esca- 
vato il Canale, o creata la caduta, un subitaneo can- 
giamento avesse a succederò nella nostra Città, ognuno 
comprendea che la largizione cittadina non potea ora 
cousidorarsi che come un seme gettato su fecondo ter- 
reno che dal tempo e dall’ attività dogli uomini at- 
tende d’ esser posto in condizione di svilupparsi, accre- 
scersi e produrrò i desiderati frutti. 

Nessun certo ch’abbia fiore di seuno potrà sup- 
poro che da un punto all’altro lo nostro contrade 
perdano l’ abituale silenzio, che il battere dei telai cessi 
dall’ essero come oggi nel quasi esclusivo dominio delle 
patrie tradizioni, e cho quella vergognosa piaga della 
mendicità disparisca dalle nostre vie. 

Ciò che invece ad ognuno è lecito sperare, si 
è che il più largo campo ed i favori promessi allo 
impianto di novelle industrie aumentino quella attività 
commerciale e manufatturiera che è si scarsa fra le 
nostre mura, e che, laddove è in fiore, dimostra quai 
benefici offetti ne ridondino a tutte le classi sociali. 

Senza cercare lontani esempi noi siamo testi- 
moni della floridezza in cui salgono tuttodì vicini paesi 
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che alle risorse dell’ agricoltura associano quelle della 
industria. 

Se gettiamo, o Signori, lo sguardo d’ intorno a 
noi vediamo la Provincia che ci circonda ricca di talo 
operosità industriale da meritarsi d’ essere considerata 
tra le più distinto d’ Italia,, mentro pur troppo la Città 
che primeggia su d’ essa per officiale posizione, non 
primeggia per egual titolo. 

Innanzi a tale prospettiva è ben naturale che 
ogni buon cittadino aneli che anche qui la vita indu- 
striale prenda lena, e più largo sviluppo. Le raemorio 
dei bei tempi del setificio, quando Viconza si meritava 
non soltanto il nome di gentile ma anco quello di 
ricca ed operosa, accrescono il comune desiderio. Per 
tutto ciò noi non dubitiamo di renderci qui interpreti 
della grando maggioranza dei nostri concittadini invi- 
tandovi a darò favorevole il voto a quanto ebbimo 1’ o- 
nore di proporvi. 
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( Allegato A. ) 

Oggetto Primo 

Rapporto della Commissiono industriala e pro- 
getto di sposa per attirare un’ industria a Vieeuza 
colla forza dolio acquo di Bacchigliono. 

RELAZIONE 

Onorevoli Signori! 

Permettete che ora vi si dia lettura di un rap- 
porto recentemente trasmessoci dalla Commissione a 
cui avete affidato 1* importantissimo compito di pro- 
muovere fra lo nostre mura lo impianto e lo sviluppo 
di nuove industrio. In seguito ad osso la Giunta verrà 
ad esporvi il proprio avviso in proposito o ad avan- 
zare le sue proposte. 

Relazione della Commissione 

Vicenza 5 Novembre 1869. 

La Commissione istituita colla Nota 4 Giugno 
p. p. N. 4508 ha la soddisfazione di presentare nel- 
l’annosso programma e nelle sottoscrizioni preliminari 
che lo accompaguano la storia do’ suoi atti dopo cho 
fu deliberato d’ incaricare 1’ Ingegnere cav A. Milesi 
di redigere un progetto di erogazione d’acqua dal Bac- 
chigliene per piantare nel suburbio di S. Croce la forza 
motrice idraulica occorrente alla tessitura meccanica 
che bì vuole instituire. 
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Il suddetto progetto è ora interamente com- 
piuto presso l'onorevole Giunta. La fama dell* Autore 
e il giudizio di persone competenti ci fanuo credere 
elio il progetto sia sotto ogni rapporto degno di ap- 
provazione. Non ò però di nostra competenza il giu- 
dicarlo sotto l’ aspetto tecnico, o per ciò ci affidiamo 
al parere della Giunta. 

Ma sotto I' aspetto economico abbiam dovuto 
pur troppo rilevare che por creare a Vicenza in buono 
condizioni una forza motrico idraulica, atta a dar vita 
alla progettata tessitura, conveniva sorpassare e di mol- 
to la somma di it. lire 50 mila votata dal Consiglio; 
ed abbiamo anche riconosciuto che, per le condizioni 
peculiari dell’ opera, non era possibile di mettere in 
rapporto la quantità d’ acqua strettamente necessaria 
alla tessitura colla quantità della spesa, non potendosi 
che a quel modo, in quella somma e non diversamente 
creare la forza motrice al sito desiderato. 

Ne è risultato che la forza motrice ò più che 
doppia al bisogno, ma in pari tempo la spesa, secondo 
il progetto Milesi, sorpassa di qualche cosa il doppio 
della somma votata dal Consiglio. 

Didatti per animare 200 telai meccanici e Io 
macchino necessarie per l’industria della laua non so- 
data o leggermente sodata, bastano ad oltranza 50 
cavalli vapore; 50 cavalli vaporo quaudo sieno co- 
stanti e non intermittenti, bastano anche per un au- 
mento successivo di quasi 100 telai, giudicandosi ge- 
neralmente occorrere un cavallo di forza per sei telai 
di questo genere. 

Ora se la Commissione dovesse addossarsi la 
maggiore spesa dell’ opera idraulica, tutto il beneficio 
del dono del Comune sparirebbe per la Società ch ( > 
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andrebbe ad istituirsi, o potrebbe anzi creare un osta- 
colo insormontabile alla costituzione della medesima. 

Nè vale il diro che la forza esuberante forma 
già un capitale di più o meno lontana realizzazione, 
onde la Società debb’ accollarsela con questo proposito 
aggravandosi intanto dei relativi interessi. Perchè , 
quanto al presente, il capitale preventivato e con non 
molta agevolezza avviato a raccogliersi, non le per- 
metterebbe simile deviazione; e quanto al futuro, non 
sono tanto le forze motrici che difettano nelle nostre 
città, nè sono rari i Municipi che in un sentimento 
commendevole di avviare le industrie le offrono gra- 
tuitamonto, o quasi, ai capitalisti, quanto sono diffi- 
cili e rari i capitalisti stessi e spocialmento gl' indu- 
striali che quelle offerte raccolgano per creare opifici. 
La Commissione quindi e poscia la Società che sarà 
per succederle, potranno impiegare insieme alla Giun- 
ta Municipale tutti i migliori uffici per far conoscere 
o far utilizzare in avvenire con altro ramo d’ industria 
la forza motrice che sopravvanza, ma non saprebbe in 
alcun modo acquistarla per sè stessa. 

L' opportunità di altre industrie in Vicenza non 
mancherebbe certamente, e fra altro quella dei mulini 
all' Americana che tanto successo in un caso simile ot- 
tenne a Bergamo: l’arte ceramica può e dovrebbe 
giovarsi benissimo di macine e laminatoi automatici ; 
quella dei laterizi che tanta influenza avrebbe sulle 
nostre costruzioni è egualmente ancor primitiva da noi; 
la tessitura di Cauapi e Lini e Cotoni dov’ esserci più 
famigliare ben presto; i filatoi o torcitoi di seta non 
devono essere una specialità della Lombardia. 

Quanto poi alla diramazione di questa forza 
motrice all’ infuori della tessitura in progetto, sono già 



— 52 — 

note le facilità attuali di trasmissione anche col si- 
stema telodinamico per applicare la forza idraulica 
esuberante a nuove industrio che si prestassero in av- 
venire. 

Certamente il Consiglio Comunale votando lo 
primo lire 50,000 non intese di faro una speculazione 
finanziaria, ma di dar opera ad un provvedimento ino- 
ralo. È evidente che provvedimenti morali di questo 
genere risulteranno in fin de’ conti a veri provvedi- 
menti economici, perché solo il lavoro, o specialmente 
quando il risparmio e pubblico e privato va attenuandosi 
ogni dì più; solo il lavoro ò fonte di entrata e pri- 
vata e pubblica. 

Occorre anche far osservare cho la somma di 
lire 50,000, deliberata dal Comune, si riferiva al- 
l’introduzione di una industria della portata di li- 
re 300,000 come il progetto primitivo. 11 programma 
citato della tessitura meccanica che sta por formarsi 
contempla invoco un capitale di fondazione definitivo 
di lire 600,000, cioè il doppio di prima. 

La Commissione si riprometto adunque che il 
Consiglio Comunale perdurando patriotticainento nei 
principi cho gli dottarono il dono di lire 50,000, dono, 
che, speriamo darà vita alla futura tessitura meccanica 
voglia impegnare la sua generosità, diremo quasi, sul- 
l’avvenire votando l’intera somma del progetto Milesi, 
e conservando la proprietà della forza motrice che 
verrà con quella creata al di là dei 50 cavalli vapore 
di forza costante, cho alla tessitura in progetto sono 
necessari. 

Con questa soluzione la Commissione assume- 
rebbe la responsabilità dell’ esecuzione del progetto 
Milesi, previa la vidimazione al medesimo della Giunta 
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Municipale — ed una soluzione è quanto mai neces- 
saria sia per definire le trattative in corso coi proprie- 
tari dei terreni, sia por domandare l’ autorizzazione Go- 
vernativa per l’ erogazione dell’ acqua del Bacchigliono, 
sia infine per costituire la società cho legalmente si 
affermi davanti alla Giunta coni’ è di diritto. 

G. DOMENICO CALDONAZZO 
ALESSANDRO ROSSI 
B. CLEMENTI 



Sono brevi i cernii che la Giunta ama aggiun- 
gere al presente rapporto che con si chiaro e preciso 
dettaglio v’ ha detto quali sieno le condizioni neces- 
sarie onde abbia vita il progettato opificio sociale e 
quali debbano essere le vostre deliberazioni. 

Innanzi tutto ci affrettiamo a dichiararvi che 
dividiamo appieno il parere e lo idee della Commis- 
sione ed unendo alla sua la nostra voce, ci facciamo 
proprie tutto lo avanzato proposte, raccomandandovi 
1’ esaudimento. 

Ci è d’ uopo di chiarirvi, innauzi che avvenga 
la votazione sugli elementi delle cifre che costituiscono 
le preventivate lire 102 mila del progetto Milesi. Quella 
somma va divisa in due parti: per lire 77 mila ò 
rappresentata la spesa di esecuzione del canale con 
tutte lo opere accessorie ; per lire 25 mila il complesso 
dei compensi ed indennizzi che si dovranno pagare ai 
proprietari pei fondi che verranno occupati dalla sedo 
del futuro canale o danneggiati per sua causa. Per 
quanto riguarda la prima parte del totale dispendio il 
preventivo Milesi si presenta in condizioni ben diverse 
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da queliti che d’ ordinario accompagnano i soliti pre- 
ventivi, perocché il suo Autore dichiara per la somma 
preconizzata di assuwore a conto proprio il lavoro, ed 
il cav. Milesi ò tale antico ed esperimentato veterano 
nell’ arte della ingegneria e dello imprese da non la- 
sciar dubbio eh’ ei possa ingannarsi, come d’ altra parte 
la fama che circonda il suo nome ci lascierebbe tran- 
quilli sulla perfetta e coscienziosa effettuazione del- 
l’ opera. La cifra adunque delle lire 77 mila e inal- 
terabile. 

Potrebbero in quella vece soffrire qualche al- 
terazione le lire 25 mila fissate pei proprietari ; ina 
la Giunta può a tale riguardo assicurarvi che quegli 
indennizzi vennero dal Milesi in concorso della Com- 
missione e di noi stessi calcolati sovra basi di conve- 
nienza. Si compreso fino da principio quanto sarebbe 
stato ingiusto il chiedere a quei signori proprietari il 
6agrificio della volontaria cessione dei loro terreni a 
prezzo ordinario, mentre simultaneamente chiedeasi dal 
loro patriottismo il sagrificio di vedere in avvenire le 
loro campagne interrote dalla linea del nuovo canale. 
Perciò il preventivo a tale riguardo fu segnato iu una 
misura che puossi ritenore largamente rimunerativa, 
quindi inalterabile. Ed in ciò ne conferma pienamente 
il pensiero che i possessori di quei fondi son di tali per- 
sone in cui la nobiltà, di carattere va pari all’ a- 
more del proprio paese il quale gli dovrà poi saper 
grado dell' over accondisceso alle nostro domande ac- 
contentandosi al conveuionto e possibile compenso. 

Passiamo ora a parlare dei mezzi pecuniari che 
dietro vostra deliberazione ponno essere impiegati a 
soddisfare la spesa dello lire 102 mila. 

Al principiare del nuovo anno la Ragioneria 
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Municipale attende dal nob. Signor (xirolamo Salvi 
1’ affrancazione dello it. lire 87 mila pari ad aust. li- 
re 100 mila lasciato dal benemerito fratello suo nob. 
Giuseppe al Comune ond’ essere impiegate in opero di 
beneficenza. 

Se concorra il vostro assenso, quella somma 
può essere dispendiata noi nuovo canale, ed il Muni- 
cipio si riconoscerà, debitore dell’ annuo interesse verso 
la patria Congregazione di Carità osservando in tal 
modo inalterata la volontà del pio testatore. Per ciò 
che occorre a completare la voluta somma si può sop- 
perire col prezzo che si ricaverà dallo vendito degli 
oggetti di casermaggio che si van facendo tuttogiorno 
e che con ogni probabilità supereranno il valore ne- 
cessario. 

Giunti a tal punto, Signori, facendo corno ab- 
biate detto nostre lo proposto della Commissione, vi 
invitiamo a votare : che il Comune di Vicenza s' as- 
suma l' intero dispendio per la esecuzione del pro- 
getto Milesi conservando la proprietà della forza 
motrice che verrà con quello creata al di là dei 50 
cavalli vapore di forza utilizzabile e costante che 
alla tessitura in progetto sono necessari. 

Ciò che vi si chiede Signori non è certo lieve 
sagrificio pecuniario che si va ad imporre al paese; 
ma il paese la attende con impazienza questa imposta, 
perchè ei sa quali vantaggi avvenire se ne deva con 
ogni buona ragione aspettare. La vita industriale ò 
1' unico mezzo che si presenti a Yicenza opportuno ad 
avviarla ad un risorgimento economico ed a rinnovare 
quei giorni nei quali per la istessa cagiono era salita 
in rinomanza e dovizie, o la esecuzione del progettato 
canale ò la via per ottenerne lo sviluppo. 
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Abbiamo altri onorevoli esempi di Città Ita- 
liane che comprese dal vantaggio sociale cho ottieusi 
dall’ attivazione di nuove industrie che dieno utile im- 
piego ai capitali, lavoro e pane alle povere ed inatti- 
ve braccia del popolo, non temono di sobbarcarsi al di- 
spendio d' ingenti sommo pur di creare forze motrici 
cho siano lo messaggere jdi futuri opifici e di vicino 
risveglio industriale. Torino crea con nuovo canale per 
3000 cavalli di forza, più centinaia ne procura Ber- 
gamo fra le sue mura, lo stesso fa Susa che colla 
prossima perforazione del Moncenisio vedo sfuggirsi i 
vantaggi doli’ attuale stazione ferroviaria o si prepara 
una nuova risorsa. Faccia lo stesso Vicenza, nò cor- 
rerà molto che accanto al nuovo opificio ne sorgeranno 
degli altri e potrà sperare vicini quei giorni di atti- 
vità e di lavoro che ogni buon cittadino dee coi mi- 
gliori voti affrettare pel bene della sna patria. 

Sopra domanda del Signor Lloy se la Com- 
missione abbia raggiunto il lìmite delle sottoscrizioni 
prestabilite dal programma e sia in grado di costi- 
tuirsi e se ci abbia la certezza che stanziato il pro- 
getto e la spesa del canale non sia poi per mancare 
l’industria; il Signor Clementi informa chela som- 
ma minima stabilita dal programma per poter costi- 
tuire la società ed attivare l' impresa, quella cioè di 
lire 200 mila per i gestori responsabili e quella di 
altre lire 300 mila per azioni e di già sottoscritta 
ed è certo che quando il Consiglio avesse pronun- 
ciata lu ammissione del progetto, questo facilitereb- 
be il compimento delle sottoscrizioni fino alla somma 
massima, ciò che costituirebbe quella morale certezza 
che maggiore non si potrebbe a priori determinare. 
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La società d' altronde può ora essere rego- 
larmente convocata e costituirsi anche prima che il 
Comune abbia fatta alcuna spesa. 

Lampertico aggiunge che V obbligo che va ad 
assumere il Consiglio è vincolato alla condizione che 
la società si costituisca. 

Stecchini a guarentigia del Comune propone 
che si accordino le lire 102 mila preavvisate, allora 
soltanto che le soscrizioni sociali abbiano raggiunto 
il limite massimo di lire 600 mila oltre le 200 mila 
dei gerenti. 

Meschineili dichiara che lo scopo fin dall' ori- 
gine che si propose il Consiglio e la Commissione fu 
quello di avvisare ai mezzi di provocare una forza 
per attivare delle industrie qualsiasi di cui tanto 
abbisogna la Città nostra. Questo scopo si ottiene col 
progettato canale e quando, coni' egli crede, sia ri- 
servata la proprietà dell' acqua al Comune, conce- 
dendone 1' uso soltanto a quella che sta per costi- 
tuirsi o a qicalsiasi altra società che assumesse 1' ob- 
bligo di dare lavoro ad un dato numero di operai 
del Comune, questi sarebbe guarentito contro qua- 
lunque eventualità anche futura. 

Caldonazzo della Commissione osserva che non 
è solo il canale che abbisogni alla società ma bensì 
tutte le costruzioni, le macchine ed altro che impor- 
tano un capitale ragguardevole che non potrebbe 
dalla società essere perduto in qualsiasi evenienza 
per la rivendicazione dell' acque che facesse il Co- 
mune. Egli adunque crederebbe che non fosse accet- 
tabile la condizione del solo uso dell' acqua. 

Meschineili risponde che se la società fallisce, 
se la forza restasse inattiva, la spesa del Comune 
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sarebbe gettata e. quindi conviene guarentirsi per il 
futuro. 

Il Signor Bacco appoggia questa idea dicendo 
che conviene evitare che li diritti del Comune pos- 
sano essere venduti coll' edificio industriale. 

Il Signor Meschinelii formula il seguente or- 
dine del giorno : 

* 11 Consiglio approva la massima della ese- 
* cuzione del progetto Milesi fino alla somma di li- 
„ re 102 mila colla concessione di 50 cavalli della 
, forza ritraibile alla società elio sta per costituirsi e 
„ ciò in uso gratuito o per tutto quel tempo che sarà 
„ per durare la relativa industria, riservata la pro- 
„ prietà dell' intera forza al Comune e la disponibilità 
„ a favore di altre industrie di quella forza che su- 
„ peri li 50 cavalli. , 

Trissino consiglia di aggiungere che la so- 
cietà che va ad istituirsi abbia la facoltà di cedere 
anche V uso della propria forza ad altre società in- 
dustriali. 

Lampertico rimarca che gravi sono le osser- 
vazioni del Signor Meschinelii s che devesi pure aver 
riguardo alle difficoltà pratiche messe sott' occhio dal 
Signor Caldonazzo, ritiene che per togliere ogni di- 
screpanza si potrebbe lasciare al Comune la proprietà 
dell' acqua dandone l' uso alla società che va a co- 
stituirsi con facoltà di cederlo ad altre che adem- 
piano le stesse condizioni. 

Meschinelii e Trissino accettano tale mozione. 

Bacco fa osservare che il Signor Milesi si 
assunse di far eseguire egli ! opera colla spesa di 
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lire 102 mila, ma che forse mediante asta si po- 
trebbe ottenere un ribasso. 

Formenton appoggia V opinione del doti. Bacco 
e vuole sia dichiarato che il vantaggio che si po- 
trebbe ritrarre sia a beneficio del Comune. 

Lioy osserva che parlando delle condizioni 
non è determinato se s’ intenda di alludere a quelle 
stanziate dal Consiglio nella seduta 21 Novembre 
1868, oppure di quelle fissate dal programma stam- 
pato e diramato dalla Commissione; ciò che dà luogo 
a far ritenere dal Consiglio che s' intendano adem- 
piute quelle fissate dal Consiglio stesso. 

Dietro ciò ed avvicinandosi il voto generale 
alle conclusioni della formula posta dal Meschinelli 
e dietro proposta del Consiglier Lampertico vengono 
autorizzati li tre Consiglieri Signori Lampertico stesso, 
Meschinelli e Caldonazzo a ritirarsi dalla sala onde 
formulare concreto l'ordine del giorno da assog- 
gettarsi alla votazione: 

(Il Consiglio frattanto pertratta alcuni altri 
argomenti posti all' ordine del giorno.) 

Bicomparsi li tre Consiglieri suddetti il signor 
Lampertico premette alcune spiegazioni e schiarimenti 
sui vari punti della formula che sta per presentare 
e specialmente in riguardo all' obbligo e riparto della 
spesa pella manutenzione successiva del canale e ma- 
nufatti di cui non aveasi tenuta parola, esclusi ben 
inteso gli opifìci e fabbricati della società e dichiara 
che se alcuni dei punti costituenti la formula dessero 
soggetto di osservazioni queste dovrebbero dar luogo 
ad una previa speciale votazione, onde non avessero 
poi ad infirmare la massima generale. 

Letto quindi l' ordine del giorno formulato 
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dalli tre Consiglieri e fattasi qualche menda sul- 
V osservazione del Signor Nicoletti relativamente al 
numero di telai che non vorrebbe espresso, bastando 
a suo avviso che sia mantenuto quello degli operai, 
senza riguardo al genere d' Industria. Ritenuto che 
sia dichiarato che gli operai siano del Comune di 
Vicenza. 

Scambiatasi qualche osservazione sull' obbligo 
della manutenzione che il Signor Trisslno sostiene 
doversi dividere in proporzione della forza, dacché 
se anche il Comune per qualche tempo sosterrà una 
spesa, questa sarà certo di poco conto e verrà poi 
diminuita di mano in mano che si concederà la forza 
per altre industrie. 

Avvertitosi dal Signor Lampertico che dove 
la formula esprime la manutenzione del canale e 
manufatti, il Consiglio ritiene di parlare soltanto di 
quelli servienti alla derivazione dell' acqua ed al- 
l' unione delle proprietà dei privati e non delle fab- 
briche e manufatti dell' industria. 

Si passa a votare il seguente ordine del giorno : 

* Coll’ intento di conseguire nel Comuno di 
» Vicenza nua forza motrice di circa centocinquanta 
» cavalli, il Consiglio approva la massima dell’ esecu- 
» zio no del progetto Milesi fino alla spesa di it. lire 
„ 102 mila, concedendo in uso gratuito 50 cavalli 
, della forza ottenuta con essa alla società industrialo 
„ che si sarà costituita secondo il programma l.° Set- 
„ ternbre 1869, con diritto in essa società anche di 
„ cedere tale uso ad altri, sotto condizione che la so- 
, cietà o i suoi concessionari impieghino almeno 130 
„ operai del Comuno di A’icenza giornalieri, riservata 
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» al Comune la proprietà dell’ intera forza e la di- 
„ sponibilità immediata di quella che supera i 50 ca- 
* valli, stando le spese di manutenzione del canale e 
» suoi manufatti a carico della società e del Comune 
, o suoi concessionari in proporzione della forza ri- 
„ spettivamcnte disponibile. „ 

E questo ottenne colla alzata generale tutti 
li voti favorevoli. 

Quanto ai mezzi di esecuzione e pagamento 
restò a pieni voti approvala la proposta della Giunta 
di destinare cioè al nuovo canale le L. Austriache 
100 mila che sta per affrancare il nob. Girolamo 
de Salvi , lasciate per iscopo di beneficenza dal fu 
Giuseppe, assumendo il Comune di corrispondere 
V interesse di quel capitale alla Congregazione di 
Carità per V adempimento della volontà del testatore, 
aggiungendo a compimento delle necessarie lire it. 
102 mila parte del ricavato dalla vendita degli effetti 
di casermaggio che è in corso. 




{ Allegato B. ) 



N. 10461 II. Stab. d’ Industria 



Vicenza 21 Dicembre 1869. 

Protocollo della conferenza indetta colla ordi- 
nanza 16 Dicembre 10091 richiamante li proprietari 
dei fondi sui quali deve percorrere il progettato canale 
per derivare le acque del Bacchigliene per un’opificio 
industriale. 



Presenti li Signori: 

PIOVENE Nob. LUIGI Sindaco 
CLEMENTI Dott. BORTOLO Assessore 
Piovene nob. Andrea 
Porto co. Antonio 
Bollina Gio. Ettore presid. { 

Cogollo nob. Gaetano amino 
Gio. Domenico Caldonazzo 
Luigi Cita procur. Zileri 

Zamunaro dott. Giuseppe ingog. 
Loviso Antonio. 



pella Cong. di Carità) 



Tutti li signori comparenti proprietari di fondi 
da occuparsi colla linea dol nuovo canale, convengono 
intanto sulla massima di cedere il terreno necessario 
tanto in sede stabile come per la tradotta del terreno 
di rifiuto; riservandosi soltanto in altra seduta il de- 
terminare le variazioni che desidererebbero introdotto 
nel progetto Milesi, o la entità dei compensi. 

La Giunta fa lo sue vive raccomandazioni che 
il complesso dei compensi non abbia ad eccedere la 
somma prestabilita dal Consiglio. 



A. PIOVENE P. G. 
ANTONIO PORTO 
GIANNETTORE BOLLINA 
COGOLLO Nob. ANTONIO 
GIUSEPPE ZAMUNARO 



GIO. DOM. CALDONAZZO 
LUIGI CITA Proc. ZILERI 
PIOVENE Sindaco 
B. CLEMENTI Assessore 
LOVISE Segretario 
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, Allegato C. ) 



N. 6260. II. Stab. d' Industria 



Nell’ Ufficio della Giunta Municipale 

Vicenza li 30 Luglio 1870. 

In relazione all’ invito 23 Luglio corr. N. 5680 
diretto dal Sindaco alli Signori proprietari dei fondi 
sui quali dovrebbe venire escavato il nuovo canale per 
derivare le acque di Bacchigliene ad uso di opifici in- 
dustriali; sono comparsi li Signori: 

Piovene nob. Andrea 
Porto co. Antonio fu Luigi 
Gio. Domenico Caldonazzo 
Luigi Cita proc. Zileri 
Bollimi dott. G. Ettore Pres. 

Cogollo nob. Gaetano Amili.. 

L’ Ingeg. Giuseppe Zamunaro chiamato dagli stessi 
proprietari. 

L’ Ing. cav. Milesi progettista 
Il Signor Sindaco nob. Luigi cav. Piovene 
L’ Assessore dott. Bortolo Clementi 
Il Segretario Municipale Lovise Antonio. 

Fattosi conoscere alli comparenti lo scopo della 
riunione raserò quello di prendere in esame il progetto 
del Signor cav. Milesi per conoscere se e quali delle 
modificazioni proposte dal Signor Zamunaro a nome 
delli proprietari possano venire ammesse, e di concre- 
tare le condizioni sotto lo quali poter devenire al- 
l’ attivazione del progetto ; 

Espostosi dal Signor Zamunaro in cosa consi- 
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della Cong. di Cariti), 
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stano le varianti e le ragioni che determinarono li 
Signori proprietari a chiederle. 

Avutasi dal Signor Milesi 1’ esplicita dichiara- 
zione di assenso, riconoscendo esso che niente tolgono 
al merito ed all* effetto contemplato dal suo piano, si 
deviene alle conclusioni seguenti : 

1. Li Signori proprietari riportandosi e te- 
neudo ferme le condizioni ed i correspettivi determinati 
colle lettere responsive alla Municipale Nota 28 Marzo 
1870 N. 22G5, e precisamente il nob. Andrea Piovone, 
con lettera 2 Aprile protocollata al N. 2380, il Si- 
gnor Caldonazzo con quella del 29 Marzo col N. 2380, 
il co. Antonio Porto con quella prodotta noi 2 Aprile 
sotto lo stesso numero, il Signor Cita procuratore Zi- 
Ieri con quella diretta all' Assessore Clementi in data 
25 Aprile , e la Congregaziono di Carità con quella 
in data 14 Aprile col proprio N. 131, al Municipale 
N. 2779, rinnovano tutti la dichiarazione del loro 
assenso a che il Comune possa occupare stabilmente i 
rispettivi fondi determinati in progetto peli’ escavo del 
canale già tracciato dal Siguor Mi lesi. 

2. Li proprietari stessi pongono d’accordo 
la condizione che l’ opera s’ imprenda eutro l’ anno 
dopo la raccolta dei prodotti, e che l’ escavo effettivo 
del canale si compia entro il mese di Marzo del ven- 
turo anno 1871, dopo il qualo si intenderebbero svin- 
colati da ogni impegno. 

3. Li ponti che dovranno eseguirsi attra- 
verso il canale per mantenere le necessarie comuni- 
cazioni fra li fondi divisi dovranno costruirsi in mu- 
ratura anziché in legname come sono progettati. 

4. Gli argini del nuovo canale dovranno es- 
sere chiusi nei punti ove comunicano con strado, onde 
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abbiano a servire al passaggio del solo custode esclu- 
dendo possibilmente quello di qualsiasi altra persona. 

5. Lo spese del contratto, delle volture cen- 
suarie, nonchò le imposte di trasferimento della pro- 
prietà, vengono assuute dal Comune. 

G. Il pagamento del prezzo dei fondi verrà 
eseguito dal Cornane per metà della somma prestabi- 
lita, tosto che sia stato intrapreso 1’ escavo sopra i 
singoli terreni, ed il resto a saldo, dopo terminato il 
lavoro e liquidato il compenso reale, ma non mai più 
tardi del 1871. 

7. Le imposte cadenti sui fondi stabilmente 
occupati, vorranno pagate dal Comune incominciando 
dalla prima rata predialo del venturo anno 1871, sem- 
precchò prima d’ allora sia stato intrapreso l’ escavo 
del canale. 

8. Li rappresentanti la Oougregaziono di Ca- 
rità ed il Signor nob. Andre» Piovene li cui fondi 
verrebbero in parte divisi dal nuovo «anale, ad oggetto 
di evitare la «ostruzione di un ponto per mantenere 
gli accessi, si impegnano di permutare fra loro li ri- 
tagli dei rispettivi terreni sulle rive opposte, combi- 
nando li reciproci interessi per amichevole arbitra- 
melo. 

9. Egualmente si propongono di fare li Si- 
gnori Domenico Caldonazzo o co. Antonio Porto a ri- 
guardo 4i altri appezzamenti che rimarrebbero alla 
riva opposta dei corpi principali di loro proprietà, nella 
lusinga di poter fra loro convenire. 

10. Il Signor Cita procuratore Zileri dichia- 
ra di prestare I’ assenso alla rettifica dolla linea del- 
l’alveo e della mura descritta in rosso noi disegno 
Zamunaro poco prima che il canaio ritorni in Bacchi- 
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glione, ritenuto però che portaudo questo una mag- 
giore occupazione di fondo, venga aumentato il già 
stabilito correspettivo nella proporziono della maggioro 
quantità da occuparsi. 

11. Tutto le espresse condizioni si dichiarano 
irretrattabili per se ed eredi dalli Signori propriotarl 
a riserva solo di ciò che fu detto all’ art. 2, e da parto 
della Giunta vengono accettato con riserva di assog- 
gettarle alla approvazione del Consiglio, e dello com- 
petenti Autorità, dietro la quale verrà stipulato il re- 
golare contratto. 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto. 



A. PIOVENE P. G. 

ANTONIO DA PORTO 

GIO. DOMENICO CALDONAZZO 

G. BOLLINA 

G. COGOLLO Amministratore 
LUIGI CITA Procuratore ZILER1 



Jl Sindaco 

PIOVENE 



L’ Assessore H Segretario 

B. CLEMENTI Lovisk 
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(Allegato D. ) 

ALL’ONOREVOLE GIUNTA MUNICIPALE 

della R. Città di Vicenza 



Vicenza, 27 Novembre 1870 

La scrivente ha il pregio di annunciare a que- 
sta Onorevole Giunta che, in base al Programma 20 
Ottobre p. p., di cui unisce un esemplare, si è qui co- 
stituita nel giorno 25 corrente una Società in acco- 
mandita semplice per la tessitura meccanica di lane, 
sotto la ragiono Achille Vaccari e Compagni. 

Venne discusso lo Statuto e sottoscritto l’atto 
relativo in una prima somma di lire 230,000. — La 
costituzione di questa Società ò subordinata, s’ intende, 
alla concessione gratuita dell' uso dell' acqua motrice 
per 50 cavalli conforme allo deliberazioni consigliar! 
del 21 Novembre 1868 e del 6 Dicembre 1869, e 
la scrivente ricevette dalla Società stessa le istruzioni 
od il mandato di rappresentarla prosso questa Onore- 
vole Comunità, onde stendere il contratto relativo. 

Nelle condizioni preliminari poste dal Comune 
era quella che la Società s’ impegnasse a dare stabile 
lavoro a 130 persone. — Per venire a questo eviden- 
temente è d’ uopo formare gli operai o le operaie alla 
nuova industria. Non si potrebbe mettere d’ un tratto 
in movimento tutti i telai occorrenti al numero di 
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persoue che è richiesto, bensì a misura che i tessitori 
o tessitrici possono piu o meno abilmente condurli. 

La Società nel suo programma, all'articolo II, 
ha ritenuto che occorrano a questo duo anni, e se si 
pensa che si tratta di una industria dol tutto nuora 
per Vicenza, questa Onorevoli! Giunta vorrà riconoscere 
che la chiesta dilazione è ragionevole. Tuttavia ò da 
credere che la Sociotà raggiungerà anche prima di 
due anni il numero degli operai cho è richiesto dal 
Comune, perchè la qualità degl’ interessati all’ impresa 
o le loro disposizioni d’animo, accertano la scrivente 
che il movente di questa dilazione non è punto fi- 
nanziario, ma semplicemente tecnico, come si è dotto, 
e affatto transitorio. 

Intanto la Società, mossa da un sentimento di 
riguardo, allo stesso articolo II. 0 del Programma ha 
voluto prevedere l’ ipotetico caso che quella condizione 
non venisse mantenuta, e si offro di corrispondere * do- 
„ po i due anni al Comune per fitto P interesse del 
» 5 per °} a sul prezzo, che in proporzione alla to- 
» talità della spesa sostenuta dal Comune stesso per 
» la esecuzione del canale, verrà caricato sui 50 ca- 
„ valli gratuitamente concessi. „ 

Ciò posto, la scrivente prega l’Onorevole Giun- 
ta a voler appoggiare presso il Consiglio Comunale 
la domanda della neouata Società, e nella fondata lu- 
singa che il Consiglio confermi le precedenti delibe- 
razioni, si dichiara pronta poi a firmare per la So- 
cietà stessa il contratto relativo all’ uso dell' acqua 
motrice. 

Le istruzioni ricevute a tal uopo porterebbero : 
I." che l’ assegno dell’ uso de’ cinquanta Ca- 
valli idraulici avesse la preminenza sopra altre do- 
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mando, c in tal guisa fosso anche regolata la distri- 
buzione dell’ acqua. 

II. ° che laddovo il Comune indi pattuisse 
col Signor Roi la cessione successiva di altri 80 ca- 
valli sullo stesso canale, potesse riservarsi alla Società 
A. Vaccari e Compagni la preminenza sulla eventuale 
cessiono della forza idraulica residua dopo i 130 cavalli. 

III. 0 che i lavori del canale cominciassero 
immediatamente dopo l’ assenso del Consiglio, onde la 
Soeiotà stessa potesse tosto dar principio alle fonda- 
zioni dell’ Opificio, commettere motori o macchine ecc. 
in guisa che lo due opere procedano parallele. 

Quanto la Scrivente ebbo 1’ onore di dichiarare 
fin qui, lo fece in nomo, e come mandataria della So- 
cietà che si ò costituita il 25 corronto. — Como Com- 
missiono industriale eletta dal Colmino, non saprebbe 
nè altro nè meglio scriverò alla Onorevole Giuuta che 
servisse di relaziono del proprio operato da sottomettere 
alla imminente convocaziono del Consiglio Comunalo. 

La Commissiono fa voti perchè il mandato ri- 
cevuto dal Comune abbia fino colla stipulazione del 
contratto surriferito; o clic il mandato ricevuto dalla 
Società abbia fino colla inaugurazione delle costruzioni 
a Porta S. Croce. 



La Commissione Industriale 

GIO. DOMENICO CALDONAZZO 
ALESSANDRO ROSSI 
BORTOLO CLEMENTI 
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Vicenza, 20 Ottobre 1870. 

La Commissione Industmai.e del Comune di 
Vicema, tramontato , per difficoltà insorte nella gè- 
rèma, l’ antico progetto di Società per una tessitura 
meccanica di lana, ne studiò uno di nuovo sopra 
basi più modeste e piò sicure. Intanto essendosi 
composte le difficoltà insorte coi proprietari di fondi 
pel canale industriale, e trovandosi alla vigilia di 
una deliberazione definitiva e pratica per parte del 
Comune, la detta Commissione pubblica il seguente 

PROGRAMMA 

I. HI) ♦- 

I. Viono instituita a Vicenza una Società in 
accomandita semplice per una tessitura meccanica di 
lana non sodala o leggermente sodata. 

L’ Opificio verrà costruito al disopra del ponto 
di ferro a Porta S. Croce, a manca della strada di 
circonvallaziono sopra mia forza motrice permanente di 
almeno 50 cavalli-vaporo risultanti da una erogazione 
e canalizzazione del Bacchigliene, che il Coinnno di 
Vicenza gonerosamonto donerà alla Società all’ atto 
della sua costituzione e collo riservo dell’ art. seguente. 

II. La Società animerà nell’ opificio 50 telai 
meccanici con tutto il materiale meccanico di propara- 
ziono ed apparecchio. L’Opificio viene eretto por ri- 
cevere 100 telai disposto in maniera per essere por- 
tato *a contenerne 200. I lavori di costruzione do- 
vrebbero essere immediati o contemporanei ’a quelli 
della canalizzazione e do’ manufatti poi motore. 

La Società s’ obbliga d’ impiegare 130 iudivi- 
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dui entro due anni al più tardi dal giorno che s’ in- 
comincierà a lavorare coi 50 telai. 

Nel non supposto caso che questa condizione 
non potesse avverarsi, o finché non venga mantenuta, 
la Società corrisponderà al Comune per fitto l’ inte- 
resse del 5 per °/ 0 sul prezzo, che in proporzione alla 
totalità della spesa sostenuta dal Comune stesso per 
la esccuzioue del canaio, vorrà caricato sui 50 cavalli 
gratuitamente concessi. 

III. Il capitalo di fondazione viene stabilito 
in lire 400,000 di cui la metà vione sottoscritta im- 
mediatamente, la seconda metà verrà procurata all’ atto 
di portare 1’ Opificio al numero di 100 telai. 

IV. La ragione sociale s’ intitola : 

•ACHILLE VACCARI E COMPAGNI* 

sotto l’unica geronza del Signor Achille Vaccari In- 
gegnere civile di Vicenza, che compì a Mulhouso i suoi 
studi tecnici e la pratica nello Stabilimento iu Schio 
del Signor Commendatoro Alessandro Rossi. 

Il Signor Achille Vaccari ha eseguito il piano 
del futuro Opificio, o lo tiene ostensibile al proprio 
ufficio in Vicenza, anche per discuterlo, occorrendo, 
colla Commissiono Industriale o col Comune. Egli stosso 
no dirigerà le costruzioni. 

Il Signor Achille Vaccari sottoscrivo por li- 
ro 40,000 e l’altra parto del capitale di lire 100,000 
viene sottoscritta da Soci in accomandita semplice, con 
partecipazioni non minori di lire 10,000 .all’ una, sot- 
toscritte le quali, la Società s’intenderà costituita. 

Il gerente Signor Vaccari si obbliga a sotto- 
scriverò altre lire 20,000 nella seconda messa di fondi, 
costituendo cosi nella somma totale di lire 400,000 
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In sua partecipazione fissata al minimum in lire CO, 000. 

Il gerente responsabilo assume l’azienda so- 
ciale personalmente. Esso riceverà un emolumento an- 
nuo fisso di lire 3000 per 50 telai, di lire 6000 per 
100 telai, ed il 15 per \ sugli utili, prelevati gl’ in- 
teressi del capitale sociale. 

V. Le sottoscrizioni delle parti accomandita- 
rie per lire 160,000 e per somma maggiore in even- 
tuale diffalco della seconda messa di fondi, verranno 
fatte appiedi del programma. 

Le partecipazioni di lire 10,000 possono es- 
sere diviso in due o più proprietari, ma non possono 
costituirò che una sola partecipazione, c danno ad un 
solo individuo il diritto di rappresentarla. 

VI. I tessati che verranno adottati nel nuovo 
Opificio sono principalmente gli articoli di lana pet- 
tinata non sodati, come casimir, thibet, merinos ecc. 
ed in seguito qualsiasi altro genere che si reputi con- 
veniente. 

VII. La durata della Società è fissata ad 
anni 25. Si (ormerà uno Statuto basato su quello ad- 
dottato ultimamente dalla Società in accomandita sem- 
plice di Alessandro Bossi o Compagni di Schio. 

Vili. Appena ottenute lo firmo in acco- 
mandita por lire 160,000 i Signori Soci saranno con- 
vocati ad adunanza generale per la discussione e san- 
zione dello Statuto. Lo firme dei Soci che fino allora 
non avranno avuto che una obbligaziono morale, assu- 
meranno un impegno effettivo e legalo. 

La Commissione II Gerente 

A. ROSSI A. VACCARI 

B. CLEMENTI 

G. D. CALDONAZZO 
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CONSIDERAZIONI GENERALI 



I cinquanta telai ad una navetta lavorerebbero 
per casimir, thibet, merinos ecc. in greggio. La tin- 
tura dapprincipio si eseguirebbe presso A. Rossi e 0. 
a Piovene. In seguito la Società avrebbe apposito 
tintore. 

Con cinquanta telai si offre il lavoro relativo 
pur poter trattenere il capo tessitore ed un incollatore 
oltre 1’ orditoio e l’ apparecchio per le stoffe tinte. 

Due abili e provati individui francesi, un capo 
tessitore cioè ed un incollatore, la figlia del quale sa- 
rebbe 1* orditrice, e che dirigono attualmente con ot- 
timo successo un eguale Opificio all’ estero negl’ iden- 
tici articoli, sono pronti a recarsi in eguale condi- 
zioni a Yicenza. Cosi gerenza, amministrazione e di- 
rezione tecnica sarebbero assicurate. 

II Signor A. Rossi ed il Signor Emilio Lepaulle, 
direttore dell’ Opificio di Piovene, patrocinano la nuova 
impresa nella quale si associano. 

Lo stabile che verrebbe eretto per 100 telai 
ed occupato pel principio da 50, lascierebbe uno spa- 
zio servente e per magazzini e per l’ amministrazione, 
non avendo quindi, per cominciare, da incontrarsi spesa 
alcuna in fabbricati per quelli e questa. 
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( Allegato E. ) 



BRINATURA DI LINO E CANAPE 

TK8SITTMA MECCANICA 

di 

HlliaEPPK noi 



Vicenza, li 12 Novembre 1870 



ALL' INCLITA GIUNTA MUNICIPALE 

della Città di Vicenza 



In base al riverito suo foglio 6 Maggio a. c. 
N. 3228, trovo di applicare in mia specialità alla 
forza motrice offertami, onde allestire uno Stabilimento 
Industriale ad uso di filatura e tessitura meccanica di 
Lino e Canape. 

La forza che mi abbisogna costantemente avere 
a mia disposiziono onde alimentare questo Stabilimento 
sarebbe di 80 (ottanta) cavali i-vapore. 

Oltre il diritto perpetuo della caduta d’acqua 
senza alcun aggravio, occorrerebbe conoscere a quali 
condizioni si otterrebbe un'area di terreno attigua alla 
riva di circa un’ettaro. 

Per obbligo assumerei : 1’ erezione pronta dello 
Stabilimento; avondo appena a disposizione la caduta 
solida dell’acqua, con la fondazione della Camera del 
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Turbine atto alla forza domandata; e verrà terminato 
entro un’ anno, per principiare a lavorare con Macchine 
dopo sei mesi. 

L’ impiego di un personale addetto allo Stabi- 
limento da portarsi entro due anni a circa 200 persone. 

A tale mia domanda pregherei questa Inclita 
Giunta Municipale di dare la più sollecita evasione a 
mio governo, ed in caso favorevole gradirei conoscere 
in quale epoca si potrebbe far calcolo della suddetta 
caduta. 

Con la massima stima e rispetto mo le protesto 

Umilissimo Servitore 

Giuseppe Roi 
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{ Allegato F. ) 



Dergamo, 17 Febbraio 1871. 



Sjono* j>ott. Bortolo Clementi 



Ho messo giù il profilo sulla linea definitiva 
del canale il quale coincide fino al millimetro con 
questo rilevato dal piano quotato. Il movimento di 
terra cresce qualche poco, ma ciò non ostante io man- 
terrò 1’ offerta di assumere la costruzione pel prezzo 
di progetto cogli aumenti intrai per i ponti in muro 
etc., comprendendovi tutte le mie prestazioni di pro- 
getto e direzione. 

Che se il Municipio vorrà tentare un’appalto 
allora io esporrò le mie spese e competenze. 

Riverendola con distinta stima 



Devotissimo Servo 

Ingegnere Angelo Milesi 
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